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Presidenza del Vice Presidente Al BERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 11).

Si dia le1Jtura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del16 feb.
.braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziollli, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berant.e

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci~
pazioni statali):

«Convalidazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 dicembre 1966,
n. 1150, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im~
previste per l'anno finanziario 1966» (737);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 2 novembre 1967, n. 1100,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1967» (741);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 febbraio 1971,

Discussioni, f. 371.

n. 27, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'anno finanziario 1971»
(747).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunko che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

VIVIANI. ~ «Abrogazione dell'articolo 9
della legge 2 febbraio 1939, n. 374, recante
norme per la consegna obbligatoria di esem-
plari degli stampati e delle pubblicazioni»
(763);

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

REBECCHINI. ~ « Disciplina dell'attività di
perito automobilistico in infortunistica stra-
dale» (601), previa parere della 2a Commis-
sione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

ZANON ed altri. ~ «Norme di coordina-

mento per il nuovo assetto del Parco nazio-

nale dello Stelvio » (724), previa parere della
l a Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis- '

sione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 3a Com~
missione permanente (Affari esteri), sono
stati deferiti in sede deliberante alla Com~
missione stessa i disegni di legge: PALAed al~
trio ~ « Facilitazioni di viaggio a favore dei
connazionali che rimpatriano temporanea~
mente nelle isole del territorio nazionale»
(89) e: DI BENEDETTOed altri. ~ « Facilita~
zioni di viaggio per i connazionali che rim~
patriano temporaneamente nelle isole del ter~
ritorio nazionale» (502), già deferiti a detta
Commissione in sede referente.

. Annunzio di parere trasmesso dal CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio nazionale dell'eco~
TIomia e del lavoro ha trasmesso il parere
formulato da quel Consesso sul disegno di
legge: FERMARIELLOed altri. ~ « Divieto di

appaltare lavori rientranti nel normale ciclo
produttivo delle imprese» (265).

Detto parere, ai sensi del secondo comma
dell'articolo 49 del Regolamento, sarà stam~
pato in allegato alla relazione che la 11" Com~
missione permanente (Lavoro, emigrazione,
previdenza sociale) presenterà sull'anzidetto
disegno di legge.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1973» (730) (Approvato
dalla Camera dei deputati); ({ Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1971» (731)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ondine del gior~
no reca il seguito deUa disoussione dei di~
segni di legge: «Bilancio di previsione delÌo

Stato per l'annofÌnanziario 1973 » e: ({ Ren~

diconto generale deH'Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziario 1971 », già
approvati dalla Camera dei deputati.

Avverto che nel C01'SOdeUa seduta potran~
no essere effettuate votamoni mediante pro~
oedimento eLettronico.

Ricordo che sulle linee generali del bi~
lancio sono stati 'Pl'esentati due ordini del
giorno, uno da parte del senatore Cucinelli
e di altri 'senatori e l'altro da parte del se~
natore Scardaccione e di altri senatori.

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere su questi due ordini del giorno.

D E V I T O, relatore per la spesa.
Signor Presidente, sul primo ordine del gior-
no, [presentaJto dal senato:r;e Cueinelli e da
altri senatori, ho avuto già occaSlione, iill sede
di replica, di esprimere il parer'e deHa Com~
missione che è quello di invitare il Gorverno
a considerarlo positivamente nella convilIl~
zione che un rapporto dialettico tra ammi~
nistirazione centrale e ammiinistrazioni regio~
naH possa meglio contribUlire all'impostazio~
ne dei bilanci regionali. Tale orientamento
travolse il convincimento che un tipo di v,e-
rifica del genere avrebbe potuto r3ippresen~
tare un aspetto Iposi1Jivo di questo dialogo,
fino al punto ch~ la Commissione stessa ha
deciso di ascoltare, Siuccessirv3imente all'ap~
provazione del bilancio, aJnche le stesse re~
gioni appunto Iper quanto riguarda l'impo~
stazione del bilancio.

Pertanto iHparere della Commissione è fa-
vorevole per l'ordine del giorno n. 1, salvo
a 'sentire il Goverrno per il modo con il qua-
le intende attuare questo confronto.

Per quanto riguarda l'ordine del gior-
no n. 2, presentato dal senatore Scardac-
eione e da a'ltri senatori, la Commissione è
in linea di massima favorevol,e alle condu~
sioni dello stesso ordine del g~ol1noche invi~
tana appunto il Governo ad un maggiore im~
pegno per !'intervento nel Mezzogiorno.

Mi v~ene dato in questo momento un nuo~
vo testo ddlo stesso ordine del giorno da
paI'te deù. presentatori, con una nuova for~
muJlazione che forse potrebbe avere il parere
favorevole de[la Commissione. Quindi selllti~
rei il parere del Governo in proposito.
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S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

." S C A R D A C C IO N E. Signor Pre~
si,dente, a chiusura del dibattito sul bilan-
cio per il 1973 abbiamo rpresentato l'ordine
del giorno con il quale impegnavamo il Go-
verno ad intraprendere una intensa attivÌità
nei I1iguavdi deLla paHt1ca meridionaliSltica.

Successivamente abbiamo' sentito l'esigen-
za di proporre al Governo delle misure più
concrete o ,realistiche al pasto degli indiriz-
zi che avevamo, 'pl'ospettato. In alltre parole
abbiamo vaLuta puntua1izzare il significata
delle espressioni contenute n~l1'ordine dell
giorno, che, nel testa modificato, ri'sulta del
seguente tenore:

« Il Senato,

constatato che i provvedimenti anticon-
giunturali adottati in questo periodo non si
sono combinati positivamente con gli indi-
rizzi generali della politica meridionalistica
ed in particolare con quelli della legge 6 ot-
tobre 1971, n. 853;

considerato che la pragressiva perdita
del potere d'acquisto della moneta e l'entra-
ta in vigore dell'imposta sul valore aggiunto
hanno ridotto del 25 per cento, l'entità reale
degli stanziamenti previsti dalla legge sud-
detta;

considerato che una fonte di acquisizio-
ne di nuovi mezzi finanziari doveva essere
castituita da quanto fissato ai commi I, II,
III e IV dell'articolo 7 sempre della citata
legge;

impegna il Governo:

a) a predisporre un provvedimento di or-
dine finanziario, tale da assicurare, in paral-
lelo con i provvedimenti anticongiunturali,
stanziamenti adeguati e cioè capaci di garan-
tire effetti rieC}uilibrator~ alla politica per il
Mezzogiarna;

b) a far iscrivere nel Bilancia per il
1974, di ormai non lontana presentazione,
le samme dr.::stins.Le al Mezzogiarna casì ca-
rne prevista da] II camma dell'articola 7 del-
la legge 853;

c) a presentare, entra un mese, al Par-
lamenta, il quadro riepilogativo contenente
l'indicazione delle samme stanziate e di quel-
le effettivamente spese per gli interventi nei
menzionati territori, come previsto al IV
comma dell'articalo 7 della legge 853 del
1971;

d) ed in maniera particalare il Ministro'
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, a chiedere ufficialmente la devaluzione
delle somme non impegnate a chiusura de-
gli esercizi precedenti, ai sensi del III com-
ma dell'articola 7 della legge 853 del 1971,
e cioè a favore dei pragetti di cui all'arti-
colo 2 ».

P RES I D E N T E Senatore Scar-
daccione, mi permetta di osservare che il te-
sto del quale lei ha dato testè lettura sem-
bra canfigurare, più che una modifica del-
l'ordine del giorno n. 2, un vero e rpropJ1io
nuovo ed autonomo ordine del giarno.

N E N C IO N I. Damando di rparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
ci troviamo di f,ronte a due documenti, di
cui 'Funo generico e l'altra specifico. E poi-
ohè portano le stesse firme, dal ,punto di vi-
sta regolamentare questi due ardimi del gior-
no non possono essere ritenuti autonomi,
quindi ricadrebbèro sotto la disciplina alla
quale l'onorevole Presidente si è richiamato.
Ma 'poichè iJl primo mdine del giorno invi-
ta il Governo ad intensificare Il'azione di in-
tervento nel Mezzogiorno, specie per quan-
toriguarda l'industrializzazione, mentre nel
secondo ol'dine del giorno non si fa che spe-
cificare la prDJpasizione del primo, i due or-
dini del giornO' potrebbero essere fUSli, c ::Jè
il secondo potrebbe essere ritenuto corre~
zione del Iprimo.

P RES I D E N T E Invita il Governa
ad esprimere il parere sugli ordini del giorno.

T A V I A N I, Ministro del bilancio e
della p:~ogrammazione ecO'nomica, con l'in~
carico eli Ministro per gli interventi straordi-

I nari nel MezzO'giornO'. Accetto tutti e due i
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testi presentati dal senatore Scal1daocione e
da altri senatori, ad eccezione della prima
parte del primo testo che inizia con le rpa~
role: «considerata l'esigenza» e termina con
le altre: «delle zone più depresse ».

M A L A G O D I, Ministro del tesoro.
Per quanto concerne l'ordine del giorno n. 1,
presentato da:! senatore CuaineHi e da a:1tri
senatori, come già accennato in chiusura
della discussione genemle, il Governo è d'ac~
caJldo \Sull'opportunità di uno stretto conta\t~
to con le régioni anche in materia di fOcrma~
zione del bilancio.

Il Senalto sa che già oggi ci sono riunioni
mensili dei presidenti delle regioni presso
la Presidenza del ConSliglio e sono frequen~
ti le riunioni presso ill Ministero del bi~
lancio.

Quindi sull'opportunità di questi contatti
il Governo è d'accordo; c'è peraltro una dif~
fìcoltà di ordine costituzionale ed è questa:
non si possono, alttraverso un ordine del
giorno, imporre al Govenno in materia così
delicata come la formazione dei bilanci dee
gli obbl!ighi non previsti dalla CostiTUzione.

Recentemente, nella prerparazione del do~
cumento di riforma del CNEL dove era sta~
ta introdotta l'obbligatorietà deHa consiUlta~
zione del CNEL per le proposte di legge, i
giuristi hanno fatto osservare che questa ob~
bligatorietà non era pos1sibile perchè non è
prevista dalla Costituzione. Quindi il Go~
verno chiede al senatore Cucinelli e agJi al~
tri presentatori di modJirficare le parole « im~
pegna il Governo» nelle parole «invita il
Governo », senza vedere in questo nessuna
volontà di sottrarsi alla sostanza, ma la vo~
lontà di risipetltare il dettato costituzionale e
le leggi relative aHa formazione del bilan~
cia e alla sua presentazione al Parlamento.

P RES I D E N T E. Senatore Cuci~
nelli, i,nsiste;J5r la votazione dell'ol'dine del

. .?gIOrno n. 1.

C U C I N E L L I Se Il'invito significa
ris.pettare la sostanza e non la forn:la del~
l'ordine del gJionno, sono d'accordo con la
proposta dell Governo e non insisto per la vo~
tazione dell' oI'dine del giorno stesso.

P RES I D E N T E. Senatore Scardac~
eione, insiste per la votazione del suo oJ:1dine
del giorno?

* S C A R D A C C ION E. Non insistia~
ma per la sua votazione. Sono grato al mi.
nistro Taviani per avere accettato i due te-
sti del nostro ordine del giorno il quale, con
la soppressione ~ proposta dall'onorevole
MiniSltro e che aocetto ~ della ,prima parte
del testo originario, l1isulta del seguente te~
nore:

« Il Senato,

constatato che i provvedimenti anticon-
giunturali adottati in questo periodo non si
sono combinati positivamente con gli indi~
rizzi generali della politica meridionalistica
ed in particolare con quelli della legge 6 ot~
tobre 1971, n. 853;

considerato che la progressiva perdita
del potere d'acquisto della moneta e l'en-
trata in vigore dell'imposta sul valore ag~
giunto hanno ridotto del 25 per cento l'en~
tità reale degli stanziamenti previsti dalla
legge suddetta;

considerato che una fonte di acquisi~
zione di nuovi mezzi finanziari doveva essere
costituita da quanto fissato ai commi primo,
secondo, terzo e quarto dell'articolo 7 sem~
pre della citata legge,

invita il Governo ad intensificare l'azione
di intervento nel Mezzogiorno, specie per
quanto riguarda la industrializzazione, attra-
verso l'aggiornamento delle strutture credi-
tizie, di assistenza e di promozione, la loca-
lizzazione dei nuovi posti di lavoro previsti
dalle Partecipazioni statali e dalle grandi
aziende private nella misura massima con~
sentita nelle regioni meridionali, compatibil~
mente con le esigenze dell'agricoltura e della
ecologia, ad attuare provvedimenti per le
industrie minori che ne assicurino la so~
pravvivenza e ne consentano l'accesso alle
agevolazioni previste senza limitazione alcu~
na, a creare e potenziare centri di ricerca
scientifica nell'attuazione di una nuova e
più adeguata politica in questo settore, e
ad impiegare nuovi strumenti di incentiva~
zione in sostituzione o ad integrazione di
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quelli tradizionali, che incoraggino più illa~
voro che il capitale ed evitino la dispersio~
ne dei mezzi e l'avventurismo economico;

in particolare impegna il Governo:

a) a predisporre un provvedimento di
ordine finanziario, tale da assicurare, in pa~
rallelo con i provvedimenti anticongiuntu~
rali, stc.nziamenti adeguati e cioè capaci di
garantire effetti riequilibratori alla politica
per il Mezzogiorno;

b) a far iscrivere nel bilancio per il 1974,

di ormai non lontana presentazione, le som~
me destinate al Mezzogiorno così come pre~
visto dal secondo comma dell'articolo 7 del~
la legge n. 853;

c) a presentare, entro un mese, al Par~
lamento, il quadro riepilogativo contenente
l'indicazione delle somme stanziate e di
quelle effettivamente spese per gli interventi
nei menzionati territori, come previsto al
quarto comma dell'articolo 7 della legge
n. 853 del 1971;

d) ed in maniera particolare il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo~
giorno, a chiedere ufficialmente la devolu~
zione delle somme non impegnate a chiu~
sura degli esercizi precedenti, ai sensi del
terzo comma dell'articolo 7 della legge nu~
mero 853 del 1971, e cioè a favore dei pro~
getti di cui all'articolo 2 ».

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli del disegno di 1egge nu~
mero 730.

Avverto che :presso la Camera dei depu~
tati 'sono state modificate :le tabelile nn. 1,
2, 3 e 11, a seguito dell'approvazione di ap~
posHe note di variazioni e di emendamenti,
come risulta daglli starnpati 730/1~bis,
730/2~bis, 730/3~bis e 730/11~bis.

Resta inteso che le tabelle relative ai sin~
goli stati di previSlione, le appendici e gli
elenchi si intendono approvati ~ sailvo gli
eventuali emendamenti ~ con Yapiprovazio~

ne degli articoli che li niguaJ:1dano.
Resta altresì inteso che [l'approvazione di

emendamenti che variano gli stanziamenti
dei capitoli comporta l'approvazione delle
conseguentii variazioni ai titoli delle catego~
rie, delle rubriche, delle sezioni e dei titoli,

Discussioni, f. 372.

ai riassunti, nonchè al quadro generale riai~
suntivo e agli aillegati a questo.

Si dia lettura degLi articoli.

T O R E L L I, Segretario:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle im~
poste e delle tasse di ogni specie e il ver~
samento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario
1973, giusta l'annesso stato di previsione per
l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere esecu~
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti
il medesimo anno.

(È approvato).

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È approvato in lire 20.338.268.723.000 il
totale generale della spesa dello Stato per

l'anno finanziario 1973.

P RES I D E N T E. Avverto che l'ar~
ticolo 2 non 'Può essere votato in quanto
sono stati presentati emendamenti che oom~
portano variazioni al totale generale deLla
spesa. Pertanto l'articolo 2 viene accanto~
nato e sarà votato immediatamente prima
del:l'ar1:lkolo 138, conoernente il quadro rias~
suntivo deil bilancio.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia let1Jura.

T O R E L L I, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative)

Art. 3.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finanzia~
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l'io 1973, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 2).

P RES I D E N T E Si dia lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 3.

T O R E L L I, Segretario:

Elevare lo stanziamento di cui al capito~
lo 3523 di lire 72 miliardi. All'elenco n. 5,
sotto la rubrica Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, aggiungere, per un impor~
to corrispondente, la voce: «Spese per la
perequazione dell'età pensionabile dei lavo~
ratori autonomi ».

3.1 BIANCHI, CUCINELU, GIOVANNETTI,

FERMARIELLO, BACICCHI, BOLLI~

NI, COLAJANNI, CORBA, LI VIGNI,

VALENZA

Elevare lo stanziamento di cui al capitolo
3523 di 50 miliardi che verranno così desti~
nati:

lire 20 miliardi a disposizione delle Ree..
gioni per l'integrazione di l'eddito ai piccoli
concedenti in affitto il cui reddito domini~
cale non superi le 8.000 lire e che nei ruoli
delle imposte complementari non superino
1.800.000 lire;

lire 30 miliardi a disposizione delle Re-
gioni o Enti di sviluppo regionale agricolo
per l'acquisto di terreni di piccoli conceden-
ti in affitto che ne facciano richiesta di ven-
d:lta.

3.2 ZAVATTINI, DEL PACE, CHIARaMoN-

TE, ARTIOLI, CIPOLLA, MARI, GA-

DALETA, BOLLINI, CORBA, LI

VIGNI

Lo stanziamento di cui al capitolo 5381
è elevato da lire 512.329.600.000 a lire
712.329.600.000. All'elenco n. 6, sotto la ru~
brica Ministero dei lavori pubblici, sono ag-
giunte le seguenti voci:

100 miliardi per contributi speciali alle
Regioni a Statuto speciale e ordinario del
meridione per interventi straordinari nelle
zone colpite dalle alluvioni;

100 miliardi per il Fondo straordinario
per la sistemazione dei bacini idrogeologici
del Mezzogiorno.

3.3 COLAJANNI, PISCITELLO, CUCINEL~

LI, BACICCHI, POERIO, CIPOLLA,

CHIAROMONTE, DEL P ACE, GADA~

LETA, MARI, ARTIOLI, ZAVATTINI,

LI VIGNI, MADERCHI

B I A N C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I A N C H I. Signor PreSlidente, ono-
revole Ministro, onorevoli coUeghi, lo scopo
fondamentale dell'emendamento 3. 1 è quel~
lo di impegnare il Parlamento ad appronta~
re la spesa :per la pevequazione deLl'età pen~
sionabile dei lavoratori autonomi, artigiani,
commevcianti e coltivatori diretti con quel-
la di altre ca;tegorie e quindi Ipredisporre
in breve tempo anohe il relativo provvedi-
mento legislativo. Penso che esaminando
questo emendamento a. nessuno sfugga i'1
senso di profonda amarezza e di srContento
che è rimasto nei lavoratoI1i autonomi per il
mancato aocoglimento, ndla legge dell'11
agoSlto 1972, n. 485, deLle loro richieste di
riduzione dell'età pensionabile da 60 a 55
anni Iper le donne e da 65 a 60 anni prer g1i
uomini. Possiamo anche aggiungere che da

allora la critica e la spinta che sono venute
da parte di tutte le categorie professionali
interessate a questo problema sono state
indubbiamente molto forti, UITIIitarie,tanto da
risultare spesso un'azione di massa. Si trat~
ta di una questione che a nostro avviso as~
sume un grande signiificato economico e so-
ciale. Ma si tratta soprattutto di affrontare
il diritto ,per tutti i lavoratori di andare in
pensiom.e con la stessa anzianità eliminando
in questo modo nella società una delle tan~
te ingiustizie che per qualche verso o~fem.~
dono veramente la coscienza civile, una di~
snimina;zione quindi ingiusta e assunda che
da troppo tempo pesa tm i lavoratori auto~
nomi in r3ipporto agli altri settori produt~
tivi.

Occorre inoltre tener presente che l'atti~
vità dei contadini, degli artigiani del nostro
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paese, unitamente a quella dei commercian-
ti, presema elementi di notevole pesantezza
e di disagio per cui non è affatto giustifi~
cato l'allungamento di cinque anni rispetto
agli altri lavoratori dell'età per maturare
il dlriltta alla pensione. Non a oaso nelle ca~
tegorie dei lavoratori autonomi la percentua-
le delle pensioni d'invalidità è molto più al~
ta rispetto a queLla di a:ltre categorie. Si trat-
ta perciò di mettere in pratica il principio
sancito dalla Costituzione dell'eguaglianza
fra i cittadini su una materia tanto impor-
tante qual è quella dell'età pensionabile; e
ciò non solo nell'interesse di questi, lavora-
tori ma anche nell'interesse del paese. Vor-
rei che su questo problema i colleghi del~
la Democrazia cristiana e della maggiora:nza
riflettessero attentamente. Questo provvedi~
mento a nostro avviso va va1utato non solo
sul piano umano, che pure ha una sua im-
portanza, ma !sul piano di parità e di giusti~
zia social~. La. nostra proposta va considera~
ta quindi anche i,n relazione al posto che que~
ste categorie conservano nella società per i
ri£lessi positivi che la par1ficazione dei trat-
tamenti previdenziali, assistenziali per i la-
voratori autonomi può avere sullo sviluppo
economico e sociale del paese. Il dibattito
che su questo argomento si è sviluppato nel-
le Commissioni e in Aula già nell'agosto del-
lo 'Scorso anno è stato non a caso un dibat~
tito ampio e spesso convergente. Allora il
Governo si impegnò per un riesame comple-
to dell'ordinamento pensionistico alla ripre-
sa autunnale; e per quanto rilguaI1da iil pro-
blema specifico degLi aUltonomi, in risposta
al nostro emandamento sulla stessa materia,
che allora fu presentato, il ministro Coppo
disse che si sarebbe incontrato quanto pri-
ma con le categorie interessate assicurando
di fronte al Parlamento che anche questo
problema sarebbe stato esaminato a breve
termine e precisamente alla r-ipresa autunna-
le dei lavori in Consiglio dei ministri. Ebbe-
ne, onorevoli coHeghi, va ricorda,to in que-
sta circostanza che da allora diversi sono
stati i gruppi parlamentari che su queSito
argomento hanno presentato disegni di leg~
ge compreso il nostro già comunicato alla
Presidenza fin dall 27 ottobre dello scorso an-
no. Si deve aggiungere che l'autunno è pas~

sato, che sta passando anche la stagione in-
vernale ma ancora il Governo non ha trova-
t.o il tempo necessario per esaminare que~
sto grave prohlema. Di questo passo e di
fronte a questo andazzo, a questo modo di
governare ~ diciamo pure ~ ogni iII11Pe~

gno preso in questa sede corre il rÌischio di
peI1dere ogni credibilità.

I lavoratori, e non solo quelli autonomi,
hanno ragione di cOll1siderare spesso le pro~
messe di questo Governo come un inganno
o quanto meno una presa in giro. Per que-
sto i lavoratori autonomi hanno continua-
to a portare avanti la loro azione ed è moho
interessamte che la lotta per risolvere in sen-
so positivo questo probl,ema sia stata, da un
po' di tempo a questa parte, sempre più
unitaria. Credo che il Governo, di fronte a
questa situazione, di fronte alla pressione
che viene dalle categorie interessate dei la~
voratori autonomi, non voglia in queslta cir~
costanza disilludere ancora una volta que-
sti lavoratori.

È con questa fiducia e con questa spera:n~
za, soprattutto con la speranza di Uina ri~
fless,ione seria anche da parte della maggio-
ranza 'per un voto favorevole a queSito emen-
damento, che, pur considerando da parte
nostra éIIperto l'intero Iprablema della rifor~
ma dell sis,tema pensionistico, abbiamo rite-
nuto di dover riprapone l'emendamento in
esame. È per questo che proponiamo di au~
mentare lo stanziamento di cui al capitolo
3523 del bilancio dello Stato di 72 milliandi
e di aggiungere per tale importo all'elenco
n. 5, sotto la rubrica del Ministero del la-
voro e della previdenza :sociale, la voce:
« Spese Iper la rperequazione dell'età pensio-
nabile dei lavoratori autonomi }}.

Z A V A T T I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A V A T T I N I. Onorevole Presiden-
te, l'emendamento 3.2 che ho l'onore di il1u~
strare propone uno stanziamento di 50 mi~
li ardi a favore delle regioni. Credo che lo
emendamento stesso dsulti, neLla sua stesu~

l'a, abbastanza chiaro, per cui, onorevoli col~
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leghi e rappresentanti del Governo, il mio
intervento sarà estremamente breve.

La proposta che avanziamo investe pro-
blemi di non poCO conto, come quello
dei piccoli propBietari di terra che non so-
no coltivatori. Come si riconda, il problema
è stato lungamente dibattuto ed anche stru-
mentalizzato durante la campagna eJettora-
le del m3Jggio scorso. Si tratta di un tema
che, per la sua importanza Isociale, oltre aJ
numero delle famigllie imteressate, implica
il discorso più generale delle strutture agri-
cole ed investe la competenza delle regioni
e quindi i mezzi per assolvere i loro com-
piti.

Ecco perchè auspichiamo che questo emen-
damento incontri l'adesione di tutto il Se-
nato, in quanto esso risponde alle esigenze
più volte manifestate dalle regioni, per es-
slcre finalmente messe in condizione di as-
solvere alle 1101'0funzioni istituzionali. Pari-
menti l'emendamento va lincontro aille legit-
time e sacrosante aspe1:tative dei .piccoli con-
cedenti che non hanno altro reddito alI di
fuori dei cespiti derivanti dall'affitto, così
come viene indicato nella proposta di emen-
damento.

D'altronde quesito è coerente e risponde,
nella sostanza, ad Uilla decisione assunta in
sede deliberante dalla Commissione agricol-
tura del Senato il 6 agosto del 1971, con l'ap-
provazione di un disegno di legge dail tito-
lo: «Provvedimenti a favore dei piccoli pro-
prietari concedenti in affitto ». La legge, co-
me è noto, non ebbe conclusioni posi1ive
nell'altro r3JmO del Parlamento solo perrnè
avvenne poi lo scioglimento anticipato delle
Camere. Inoltre va sottolineato che questo
emendamento si inquadra pel1f'ettamen1e, an-
zi sos13Jnzia ila nuova legge sull'afifitto vota-
ta alla Camera dei deputati per ciò che ri-
guanda l'esigenza di garantire il sostegno a
difesa degli interessi economiai della picco-
la proprietà non cohivatrioe, senza peraltro
aocedere così ad una discriminazione fra
coltivatori 3Jffittuari operanti su piocoli fon-
di e coltivatori che operano su grandi fondi.

Nello stesso tempo l'emendamento tende
a favorire tramite le regioni e gli enti di svi-
1uplpo regionali agricoli l'aoquisto di terre-
ni di piccoli concedenti che ne facciano ri-

chiesta di vendita, il che riSiponde positiva-
mente, oltre che a garantire il piccolo pro-
prietario da ogni sorta di speoulazioni, ad
un altro e non meno importante obiettirvo:
quello cioè di andare in una giusta ed equi-
librata direzione delle strutture agricol'e a
coltirvatore diretto o a fmme associate, tale
da rispondere per molti rversi a quelle ,pre-
viste dalle direttive comunitarie. Tale orien-
tamento si inquadra cOilllpiutamente anche
in relazione alla non più procrasuinabile ne-
oessità di riforma della colonìà e mezzadria.
D'altronde, onorevoli colleghi, è innegabille
che questa sia un'esigenza sentita da più
parti poLitiche e soprattutto dalle categorie
agricole e dalle stesse regioni. Già l'assem-
blea regionale sarda ha 3Jpprovato una leg-
ge SipecIDca in questo senso mentre le altre
assemblee hanno predisposto numerosi dise-
gni legislativi riguardanti questa questione.
Cito, solo per fare un esempio, un'iniziativa
del gruppo consiliare della Democrazia cri-
stiana lombarda del19 maggio 1972, relativa
alla presentazione di un progetto di legge
per l'istituzione dell' ente regionale di svi-
luppo agricolo. In esso all'articolo 2 si af-
ferma che « l'ente regionale di sviluppo pro-
muove il riordino fondiario mediante ricom-
posizione di proprietà frammentarie o me-
diante l'arrotondamento delle esistenti, al
fine di pervenire alla formazione di conve-
nienti unità fondiarie a carattere familiare
anche a mezzo di acquisto o di esproprio
delle aree incolte o insufficientemente col-
tivate ».

A parte alcune nostre riserve sulla prima
parte di questa lproposta della DemocraZiia
cristiana lombanda, emerge tuttavia in essa
chia:r3Jmente lo spirito riformatore regioll1a-
listico rispondente ad oggettive necessità
non solo locali ma di carattere nazionale.
È per queste ragioni, onorevoli colleghi, che
sono di svilu,plpo ol1ganico e programmati-
co e di sostanziale responsabilizzazione del-
le istituZJioni regionali, nonchè di impegno
ana difesa e al consolidamento d~ll'aziellJda
coltivatrice e ndlo stesso tempo di tutela
del piccolo concedente, quello cioè ohe rien-
tra nei limiti indicati dall nostro emen:da~
mento e per ciò che riguarda l'integrazione
del reddito e nell'altro caso ,per ciò che ri-
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guarda l'even-uuale vendita della terra 'a1l'en~
te regione da parte del piocolo proprietal1io,
è per questi motivi ~ dioevo ~ sintetica-

mente esposti che vanno nella direzione del-
lo sviluppo economico, sociale e demo-
cratico delle nostre campagne, che chie~
diamo l'approvazione di questo emenda-
mento. Grazie.

P I S C I T E L L O Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Signor Presidente,
non credo ci sia bisogno di ricorrere a dati,
a cifre o ad una paJ:1ticol1are documentazione
per Ì'llustrare il senso, l'attualità ed anche la
necessità di questo emendamento che porta
il n. 3.3. Siamo ancora pervasi dalla pro~
ronda emozione che ci ha colpito a causa
dell'ultimo funesto e spav,entoso disastro ohe
si è 3Jbbat:tuto su due delle più disgraziate
regioni meridionali, e non ci sarebbe davve"
ro bisogno di spendere alouna parola a soste~
gno di quanto proponiamo.

MO'ho infatti è stato detto ed è stato
scritto in queste ultime settimane, ed anohe
molta dooumentazione è stata prodotta e ri~
chiamata Iper mettere in chiaro quanto a:b-
biano ,inciso rovinosamente, nei da:nni pro~
vocati dal recente evento calamitoso, pur di
eocezionale IPortata, l'incuria, ,!'imprevidenza
e le coLpe degli uomini; quanto grande sia
stata e sia la responsabilità poLitica dei go-
verni che non hanno voluto, che non hanno
saputo !predisporre i necessari interventi, le
necessarie urgenti misure preventive per tu~
telare e di£endere la consistenza, la stabi1i~
tà del suolo, la sicurezza, i beni, la vita stes~
sa di tanti cittadini del nostro. paese.

I lavori e la relazione della commissione
De Marchi sono stati citati innumerevoli vol~
te e non ritengo necessario farvi par,ticola~
re riferiulento. Ma quei lavori e queHa rela-
zione sono un ,preciso e pesante atto di ac~
cusa per nllcuria, per l'im:previdenza dei
goveI1ni che si sono succeduti. Non vi è sta-
ta mai una organica politica di difesa del
suolo, coerente ed adeguata alle caratteristi~

che geologiche, orografiche, idrografìche di
un paese come l'Italia.

Il paese ha pagato un prezzo divenuto
davvero intollerabile, in termini economici,
di Siprechi, di costi sociali. Ci sono per que-
sto gravissime responsabilità di ordine sto-
l1ico e politico da addebitarsi tutte alle vec-
chie classi domi;nanti, ma 3!nohe agli attuali
circoli dirigenti del paese.

Oggi si impone, a parere nostro, con acu-
tezza e con estrema urgenza, un'opera dav~
vero seria e sistema1Jica di preservazione del
suolo e di sicurezza per le ,popolazioni.

Non siamo soLtanto noi a chiedere, a recla-
mare questa politica e queste soLuzioni. Ri~
cardi amo le roventi parole sCl1itte nd « Cor~
riere della sera }> e in altri giornali di parte
politica diversa e avversa alla nostra, all'in-
domani dell'aHuvione che si è abbattuta sul.
la Calla:bria e sulla Sicilia. Temiamo però che
quelle parole anche dure, roventi, di cri;ti-
ca possano, con illpassare dell'emozione, es~
sere dimenticate, che si possa ohiudere pa-
gina e ritornare ana situazione preesistente.

Rliteniamo che sia necessaria una politica
nuova sulla base dei dibattiti che si sono
svolti, sulla base deMe riohieste, deiJle pro-
pO'ste prO'venienti dalla stessa commissione
De Marchi la quale prevedeva ~ come tutti

sappiamo ~ un impiego di risorse finanzia.
rie coslpicuo (drca 5.000 milial1di in un -uren-
tennio). Ma nellprimo quinquennio, per in~
terventi ul1genti, veniva richiesta una spesa
di 1.724 miliardi. Intanto sono passati gli
3!l1ni, passano i quinquenni e tutto rima:ne
fermo come prima, anzi la situaZJione va peg-
gioralldo.

Sappiamo che per affrontare e risolvere,
anche con la necessaria gradualità, questo
grave e drammatico proBlema non basta:no
certamente le spese anche coslpicue e gli
stanziamenti di bilancio e li provvedimenti
legislativi straordinari. Occorre invece una
nuova 'politica economica che sia compatibi-
le con queste spese e con queste richieste
che noi avanziamo ma che provengono da
larghi settori del paese. Sappiamo però che
per una nuova politica economica si deve
e si può incominciare dal bilancio. Certamen~
te vi sono i problemi acuti, urgenti, su cui
non mi sO'ffermo, della montagna, de11a col~
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:lina, dell'emigrazione, collegati a questa po~
:litica e alle propaste ohe mai facciamo. Ri~
cOJlcLiamo la posizione ancara Ulna volta uni~
taria, fel1ma, seria delle otto regioni meridio~
nali che avanzano richieste analoghe 3Ille
nO'stre.

Bisorgna approntare, a parer nostro, stru~
menti legislativi e predisporre e impegnare
spese sulla Linea di una nuova politica eco~
nomica che Iponga i !problemi della dif,esa
del suolo e intanto la riparazione completa
dei danni arrecati dalle a:Lluvioni in una di~
mensione nuova.

C'è il nostro rimpegno, che vogliamo anco~

l'a ricol1dare e riconfermare, a modificare il
decreto..legge, presentato dal Governo, in se~
de di oonversione. Ma intanto noi richie~
diamo lo stanziamento di 100 miLiaJ1di per
intervenire, a partire dal bilalncio, a soste~
gno delle popolazioni delle zone de1le regio~
ni colpite. Chiediamo ancora uma spesa di
]00 miliardi da aggiungere al fando straor~
dinario per la sistemazione dei bacini idro~
geologici del Mezzogiorno; e questo per di~
mostrare una volontà, per segnare !'inizio di
una 'inversione di tendenza. Per questo noi

l'i teniamo che Sii deve partire dal bilancia
dello Stato e incidere su di esso come un
primo inizio alprpunto per questa inversiane
di tendenza.

Noi faociamo queste richieste e oi altgu~
rialmo che voi possiate aocoglierle approv3ln~
do questo nO'stro emendamento. Se lo ap~
proverete si ersprimerà da parte del Senato
della Repubblica, del Parlamento, solidarietà
concreta alle popolazioni colpite e ai sarà
una qualche attestazione che si vuole 'Com~
prendere l'urgenza e la drammaticità del
problema nel suo insieme. Se sarà respinto
questo nostro emendamento ancora una vol~
ta purtroppo si dimostrerà che chi non ha
saputa prevedere non sa, non vuole nep~
pure ,provvedere. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E Im'iÌìo la Com~
missione ad esprimere il parere sugli emen~
damenti in esame.

D E V I T O, relatore per la spesa. Per
quanto riguarda l'emendamento 3.1 credo

che, trovandoci di fronte al primo emenda~
mento che comporta un aumento di stanzia~
menti, sia opportuno fare una predsazione
che del resto è emersa nella disoussione in
Commissione. L'insieme di tutti gli emen~
damenti comportanti aumenti di spesa vie~
ne ad alterare l'equilibrio del bilancio.
Credo che l'entità complessiva dell'aumento
degli stanziamenti vada oltre i mille mi~
liardi. Già questa considerazione di ordine
generale ha portato la maggioranza della
Commissione a respingere gli emendamenti
relativi agli aumenti di spesa.

Per quanto riguarda ~pecificamente l'emen~
damento 3. 1, la Commissione ha osservato
che il problema non va risolto con un au~
mento di stanziamenti in sede di bilam.cio
pefichè si tratta di un prablema vasto che va
considerato in sede di revisione dei tratta~
menti pensionistici deLl'INPS. C'è poi ,da te-
nere presente la delicatezza della questione
che riguarda la gestione del fondo, specie
dopo gli ultimi provvedimenti relativi agli
aumenti dei minimi di pensione. Per que~
sta ragione la Commissione esprime parere
contrario.

Per quanto riguaI1da l'emendamento 3.3
relativo ai rprovvedimenti per la Calabria, de~
va ricordare qui che già esiste un ,decreto~
legge del Governo per qUalnto riguarda gli
interventi urgenti per un importo di 79 mi~
liardi, ,ohe esiste un impegna del Governo a
presentare un ulteI1iore provvedimento per
la ripresa economica delle stesse regioni col~
pite e che quindi riteniamo che più ade~
guatamente il problema :possa essere co:nsi~
derato in quella sede.

Per quanto ri;guaI1da i 100 miliardi per i
bacini idrogealogici, credo che anche questo
problema vada inquadrato in quello più ge~
nerale della d~fesa del suolo, materia della
quale il Parlamento si sta già oocupando con
un arpposlito provvedimento che prevede ol~
tre tutto una spesa di oltre 130 miliardi.

Per queste ragioni anche su questo emen~
damento i,l parere delrla Commissione è con~
trario. Lascerei infine la risposta sull'emen~
damento 3. 2 al collega Abis.

A BIS, relatore per l'entrata. Signor
Prestdente, onorevom colleghi, l'emendamen~
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to 3.2 presentato dai colleghi del Gruppo
comunista riporta allla nostra attenzione una
linea che il Partito comunista ha scelto dopo
l'approvazione da parte del Parlamento della
legge sui fitti agrari e riguarda da un lato la
reintegraZJione del reddito dei IpiCCOIlipro~
prietari concessionari e dall'altro la poslsi~
b1htà riconosciuta al potere pubblko di in-
tervenire per acquistare i terreni, ndla even~
tualità ohe questi piccoli proprietari voles-
sero vendel1li, per costituirne eventualmente
un demanio e redistribuirlo ai coltivatori.
Tale proposta pertanto fa parte di una linea
molto precisa, correttiva della legge sui fit~
ti agrari che va però irivista, a mio giudizlio,
non 1n un emendamento al bilancio ma in
una di,scussione di politica agraria che veda
questi provvedimenti inquadrati in una oor-
nice più generale di modificazione delle strut-
ture del1'agrucoltura. Diversamente non
avrebbe un gran significato nè accettare que-
sto emendamento nè respingedo, posto che
le linee in esso contenute potessero avere,
in generale, va.ilidhà. Infatti accettarlo ades~
so signiificherebbe accantonare delle somme
non spendiJbili da parte delle regioni quanto
meno perchè non eS'istono leggi in materia,
tranne una approvata dalla regione sarda e
ohe però è inquadrata in un di,segno molto
più vasto di riforma e cioè nel piano per la
pastorizia che si sta ora redigendo a cura
dell'amministrazione regionale e che è già
stato finanziato. Se quindi approvassimo ora
l'emendamento, dovremmo rinviare i,l bilan~
aia all'altro ralillo del Parlamento per que-
sta modifica, affermando un principio che va
3Incora verificato e senza rendere spendibiH
le somme in un lassO' di tempo accettabile.
Per queste ragioni il nostro parere è nega~
tivo.

P RES I D E N T E. InVlito il Governo
ad es!primere il parere sugli emendamenti
in esame.

M A L A G O D I, MinistrO' del tesO'rO'.
Per quanto riguaI1da ill cOlTIlplessodegli one-
ri che i vari emendamenti proposti impli.
cherebbero per il bilancio dello Stato mi as~
socio a quello che è stato già detta daI rela~
;tore per la spesa. Facendo i conti con. pi-

gnoleria, seconda una somma che compren-
da l'emendamento 41. 1, si arriva a circa
700 miliardi di maggiore spesa; con il 41. 2
poi si arriva ad oltre 1.600 miliardi di mag~
giare spesa e credo che bastino queste cifre
di fronte ad un bilancio già assai teso per
motivare la nostra opposizione agli emen-
Jamenti.

Passando alle singole proposte, per quan-
to riguarda la perequazione dell' età pensia-
nabile dei lavoratori autonomi, non ho che
da confermare quanto già espresso dal rela.
1:ore per la spesa. Per quel che concerne il
secondo emendamento cioè quello dell'in~
tegrazione di reddito ai piccoli concedenti
in affitto e l'acquisto di terreni di piccoli
concedenti, il Governo ritiene che questa
tema debba essere discusso, come ha accen-
nato il relatore per l'entrata, in un quadro
globale, sia in sede di discussione del prov~
vedimento sui fitti rustici sia piuttasta in
~.ede di discussione del provvedimentO' in
carso di definiziane che sarà presentato fra
fion molto al Parlamento, can il quale si
darà attuazione alle direttive comunitarie
in I?ateria di strutture agricale.

Circa l'emendamentO' 3.3, relativo ai 100
miliardi per interventi straordinari nelle zo-
ne colpite dall'alluvione e ai 100 miliardi per
la sistemazione dei bacini idrogeologici, deb~
ba far osservare ahe già con il decreto-leg-
ge che il Parlamento dovrà fra breve esami-
nare sono stati stal1ZJiati 79 miliardi per gli
interventi urgenti; che il Governo ha pre~

I so impegno di pravvedere con altro pravve~
dimenta a misure di maggiore ampiezza e
che, quanto ai bacini 1drogealogici, il loro
problema si inquadra in quello della difesa
del suolo, per il quale c'è già al Parlamento
un apposito provvedimentO' che prevede una .

spesa di 130 miliardi.
Per quesd motivi il Gaverno, come i rela~

tori, è cantraria a questi tre emendamenti.

N E N C IO N I. Domando di parlare
per dichiarazione di 'lato.

P RES I D E N T E. Senatare Nencioni,
le debba esprimere la mia perplessità sulla
possibilità da parte della Presidenza di can~
cederle la parola. È dubbio, almeno da par-
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te mia, che in sede di emendamenti agli ar~
ticoli del disegno di legge sul bilancio dello
Stato, siano ammesse le dichiarazioni di vo~
to in quanto all'articolo 109 del Regolamen-
to, che parla in generale delle dichiarazioni
di voto, è detto al secondo comma: «Fatta
eccezione per i casi in cui il Regolamento
prescrive l'esclusione o la limitazione della
discussione. . . ». Ora l'articolo 129, che ri~
guarda appunto la discussione del bilancio
in Assemblea, stabilisce una limitazione in
quanto al secondo comma è detto: «In sede
di esame degli articoli hanno facoltà di par~
lare soltanto i presentatori di ordini del gior~
no e di emendamenti per illustrarli, nonéhè
il relatore ed il rappresentante del Governo
per esprimere il proprio parere ».

Mi pare che questa norma limitativa rien-
tri nella disposizione del secondo comma
deJl'articolo 109 e quindi escluda la possibi-
lità di dichiarazioni di voto in questa spe-
cifica materia.

Senatore Nencioni, la prego quindi di l'i.
nunciare a questa dichiarazione di voto.

N E N C ION I. Domando di parlare
per un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
mi ero già posto il quesito « regolamentare»
che lei ha avuto l'amabilità di esporre alla

'
Assemblea. Ci troviamo di fronte, onorevoli
colleghi ~ faccio un richiamo al Regola-
mento ~ ad una norma limitativa (contenu-
ta nell'articolo 129 del Regolamento) degli
interventi in materia di bilancio. Si prescri~
ve, in modo specifico, che possono interve-
nire solo i presentatori di ordini del giorno,
il relatore e il Governo. Ma, onorevole Pre-
sidente, a mio modesto avviso, questa limi~
tazione della discussione non può vanificare
il principio fondamentale (perchè in questo
Regolamento vi sono molte pecche, ma vi so-
no dei princìpi immanenti). Si deduce da
una ragione logica e di interpretazione si-
stematica la facoltà dei Gruppi di esprimere
la Io.ro dichiarazione di voto, cioè di dare
una spiegazione sia pure sintetica del loro

atteggiamento prima di una qualsiasi vota-
zione.

Si aggiunga che, allbrchè l'articolo 109 par~
la di limitazioni, si riferisce a limitazioni
alla discussione e non certo alla possibilità
di dilatazione dell'intervento.

Da ciò si deduce che l'articolo 129 non
prevede in modo esplicito tra le limitazioni
il divieto di intervento ai Gruppi e ai singoli
senatori per esprimere una dichiarazione
di voto che rientra nella logica dell'jnterpre~
tazione sistematica dell'intero Regolamento.
Non vedo per quale norma lei, onorevole
Presidente, potrebbe negare la parola ad un
Gruppo che vuole manifestare il suo pen~
siero. Mi rimetto pertanto alla sua valuta~
zione, onorevole Presidente, ma in ogni ca-
so questa, che è una questione di principio,
dovrà essere rimessa alla Giunta del Regola-
mento che non è stata ancora convocata dal-
!'inizio di questa legislatura.

Quindi chiedo al Presidente che, melius
re perpensa, non tolga la possibilità che è
un diritto elementare, fondamentale, origi-
nario specialmente in tema di bilancio, di
formulare le dichiarazioni di voto.

P E R N A. Non siamo più in sede di
esame, ma di votazione; la limitazione ri-
guarda l'esame degli emendamenti, e non la
votazione degli stessi, per cui si può fare
la dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
la Presidenza reputa opportuno che la que.
stione venga esaminata e decisa dalla Giunta
per il Regolamento, alla quale sarà sottopo-
sta la questione stessa. In attesa, saranno
consentite brevi dichiarazioni di voto, che
non dovranno però costituire precedente.
Quindi, il senatore Nencioni ha facoltà di
parlare per dichiarazione di voto.

N E N C ION I. Questo fatto costituisce
però incentivo a portare la cosa all'esame
della Giunta per il Regolamento.

Onorevoli colleghi, per quanto concerne
l'emendamento 3.1, devo far presente che
non sono d'accordo con il relatore che ver-
rebbe alterato l'equilibrio del bilancio, an~
che per il fatto che questa giustificazione
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negativa potrebbe essere addotta per qual-
siasi modifica: se di qualsiasi emendamento
presentato potesse essere giustificata la reie-
zione perchè altera l'equilibrio del bilancio,
occorrerebbe che nella Costituzione della Re-
pubblica ci fosse una norma che disponesse
che l'equilibrio del bilancio, in ogni caso,
non deve essere alterato, mentre tutti i com-
ponenti dell'Assemblea, come hanno diritto
di proporre emendamenti, così hanno diritto
di sostenerli e di avere la prospettiva che
gli emendamenti stessi vengano accolti. È
sovrano il Parlamento et videant consules,
cioè dovrà provvedere il Governo a colmare
eventuali distonie.

Per quanto riguarda il merito, non ci sen-
tiamo di dar voto contrario a questo emen-
damento perchè mira ad un obiettivo per
il quale ci siamo battuti fortemente anche
l'estate scorsa: le spese per la perequazione
dell'età pensionabile dei lavoratori autono-
mi è un punto delicato che abbiamo sempre
sostenuto, che abbiamo cercato di far pas-
sare senza porci il problema dell'equilibrio
del bilancio. Vi sono infatti delle esigenze
di carattere elementare che impongono che,
tra le pieghe del bilancio, vengano trovati i
mezzi finanziari per far fronte a necessità
elementari che sono, dal punto di vista so-
ciale, nelle nostre coscienze e nei nostri voti.

Per quanto concerne l'emendamento 3.2,
siamo nettamente contrari non tanto perchè
si altera l'equilibrio del bilancio, ma perchè
riflette il capitolo 3523, il famoso elenco n. 5,
e perchè è di contenuto tale che esige un
approfondimento.

Per quanto concerne l'emendamento 3.3,
sosteniamo "che i 200 miliardi per l'elenco
n. 6 del capitolo 5381 sono veramente insuf-
ficienti per quanto abbiamo sempre richiesto
e cioè che vi sia un fondo a disposizione de-
gli eventi calamitosi che ormai si ripetono
in continuazione e vi sia la possibilità di
venire incontro veramente alle necessità del-
le popolazioni; però noi sosteniamo che non I

è tanto aumentando di 200 miliardi in pro-
spettiva che questo si l'aggiunge ma si rag-
giunge attraverso una politica intelligente,
concreta, diretta a conseguire determinati
obiettivi. Poi vi è una proposta di legge che
è scaturita dall'accordo delle Commissioni
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lavori pubblici e agricoltura che propone
400 miliardi che sono pure a nostro avviso
insufficienti. Quindi per quanto concerne
l'emendamento 3.1 ci asteniamo e votiamo
contro gli emendamenti 3.2 e 3. 3.

C O L A J A N N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L A J A N N I. Signor Presidente,
sarò brevissimo perchè l'argomento mi pare
di facilissima comprensione quindi non ri-
chiede particolare attenzione. Basta un mi-
nimo di riflessione per rendersi conto che
l'emendamento 3.1 per la riduzione dell'età
pensionabile dei lavoratori autonomi può
essere approvato senza nessuna esitazione;
non mette in discussione l'equilibrio finan-
ziario dello Stato, è una misura elementare
di giustizia, di cui si è ampiamente discusso.
Per quanto riguarda gli argomenti che sono
stati addotti dal relatore e dal Ministro del
tesoro io vorrei richiamare l'attenzione dei
colleghi del Senato sulla gravità di questi
argomenti perchè è certamente grave dire
che dato !'insieme di tutti gli emendamenti
presentati occorre respingerli singolarmente
senza nemmeno sapere se gli emendamenti
saranno posti effettivamente in votazione o
no. Così il semplice fatto che siano presen-
tati degli emendamenti dovrebbe servire a
precludere la discussione e il voto di uno
qualsiasi di questi emendamenti. Mi pare
che il carattere pretestuoso e non molto se-
rio di questo argomento debba essere valu-
tato opportunamente dal Senato. Credo quin-
di che un simile argomento vada respinto.
Pertanto il nostro Gruppo voterà a favore
di questo emendamento e credo che la sen-
sibilità del Senato sia tale da consentire
che questo emendamento possa essere ac-
colto.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Vignola, Bacicchi, Ruhl Bonazzola
Ada Valeria, Fermariello, Modica, Mancini,



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4824 ~

102a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 20 FEBBRAIO 1973

Chinello, Borraccino, Zanti Tondi Carmen
Paola, Li Vigni, Maffioletti, Mingozzi, Pisci-
tello, Albarello, Marangoni, Merzario, Mari,
Calia, Poerio e Di Benedetto hanno richiesto
che la votazione sull'emendamento 3.1 sia
fatta a scrutinio segreto.

Essendo trascorsi i 20 minuti dal preavvi-
so previsti dal Regolamento, indìco la vota-
zione a scrutinio segreto mediante procedi-
mento elettronico sull'emendamento 3.1, pre-
sentato dal senatore Bianchi e da altri se-
natori.

(Segue la votazione).

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abenante, Abis, Accili, Adamoli, Agrimi,
Albarello, Alessandrini, Arcudi, Arena, Argi-
roffi, Ariosto, Arnone, Artieri, Artioli, Assi-
relli, Attaguile, Averardi, Azimonti,

Bacchi, Bacicchi, Balbo, Baldini, Barbaro,
Barbera, Barra, Bartolomei, Basadonna, Be-
lotti, Benaglia, Bergamasco, Berlanda, Ber-
tinelli, Bertola, Bertone, Bettiol, Bianchi, Bo,
Boano, Boldrini, Bollini, Bonaldi, Bonazzi,
Bonino, Borraccina, Branca, Brosio, Brug-
ger, Burtulo, Buzio,

Cacchioli, Calamandrei, Calia, Calvi, Ca-
netti, CaroJlo, Caron, Carrara, Cassarino,
Cassiani, Cavalli, Cavezzali, Cebrelli, Cengar-
Ie, Cerami, Chiaramonte, Chinello, Cifarelli,
Cipellini, Cipolla, Cirielli, Colajanni, Colella,
Colleselli, Colombi, Coppo, Coppola, Corba,
Corretto, Cossutta, Costa, Crollalanza, Cuci-
nelli, Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Angelosante, De Carolis, De Falco, De Fa-
zio, De Giuseppe, Della Porta, Del Nero, Del
Pace, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Pon-
ti, Deriu, De Sanctis, De Vito, De Zan, Di
Benedetto, Dinaro,

Ermini,
Fabbrini, Falcucci Franca, Farabegoli, Fer-

mariello, Ferrari, Ferrucci, Filetti, Filippa,
Follieri, Forma, Fracassi, Franco, Fusi,

Galante Garrone, Garavelli, Garoli, Gatto
Eugenio, Gaudio, Gava, Genovese, Giovan-
netti, Giraudo, Giuliano, Gonella,

Lanfrè, La Rosa, La Russa, Latanza, Leg-
gieri, Ligios, Limoni, Lisi, Li Vigni,

Maderchi, Maffioletti, Majorana, Mancini,
Manente Comunale, Marangoni, Marcora,

Mari, Mariani, Marotta, Martinazzoli, Mar-
tinelli, Mazzarolli, Mazzei, Mazzoli, Merloni,
Merzario, Mingozzi, Modica, Moneti, Monti-
ni, Morlino, Murmura,

Nencioni, Noè,
Oliva, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Papa, Pastorino, Patrini, Pa-

zienza, Pecchioli, Pecoraro, Pecorino, Peliz-
zo, Pella, Pellegrino, Peluso, Pepe, Peritore,
Perna, Petrella, Petrone, Picardi, Piccioni,
Pinto, Piovano, Pirastu, Pisanò, Piscitello,
Pistolese, Piva, Plebe, Poerio, Pozzar, Pre-
moli,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro-
magnoli Carettoni Tullia, Rosa, Rosati, Rossi
Raffaele, Ruhl Bonazzola Ada Valeria, Rus-
so Arcangelo, Russo Luigi,

Sabadini, Salerno, San talco, Santi, Santo-
nastaso, Saragat, Sarti, Scaglia, Scardaccio-
ne, Scarpino, Scelba, Schietroma, Scipioni,
Secchia, Segnana, Sènese, Sica, Signorello.
Signori, Smurra, Spadolini, Spagnolli, Spa-
taro, Specchio, Spigaroli, Spora,

Talamona, Tambroni Armaroli, Tanga, Ta-
nucci Nannini, Tedeschi Franco, Tedeschi
Mario, Tedesco Tatò Giglia, Terracini, Te-
sauro, Tiberi, Tiriolo, Togni, Torelli, Tortora,

Valenza, Valitutti, Valsecchi, Varaldo, Ve-
dovato, Venanzetti, Venturi, Vernaschi, Vi-
gnolo, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Zavat-
tini, Ziccardi, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Biaggi ed Endrich.

Assente per incarico del Senato il senatore:

Treu.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il se-
guente risultato della votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettronico
sull'emendamento 3.1:

Senatori votanti .
Maggioranza

Favorevoli .

259
130
93
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Contrari.
Astenuti .

Il Senato non approva.

147
19

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3.2, presentato dal senatore Zavat-
tini e da altri senatori, non accettato nè dal-
la Commissione nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.3, presen-
tato dal senatore Colajanni e da altri sena-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 4.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 1.200
milioni la spesa occorrente per il funziona-
mento della Corte costituzionale per l'anno
finanziario 1973.

(E approvato).

Art. S.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica, di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fio
nanziario 1973, è autorizzata in lire 13 mi-
liardi e 386 milioni, ivi comprese le assegna-
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,

n. 1035, per le spese di formazione delle sta-
tistiche agrarie e forestali, e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del
lavoro italiano all'estero.

(E approvato).

Art.6.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1973
la concessione di contributi da parte del T~
sora dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adem-
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario iscri-
vere al capitolo n. 1953 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del .tesoro.

(E approvato).

Art.7.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato nelle spese per l'istru-
zione pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Provincie, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1973, in lire 90.000.000.000.

(E approvato).

Art. 8.

Ai sensi dell'articolo 3, lettera a) della
legge 19luglio 1971, n. 565, il contributo dello
Stato a favore dell'Opera nazionale di assi-
stenza all'infanzia delle regioni di confine
(ONAIRC) è stabilito, per l'anno finanziario
1973, in lire 2.700.000.000.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1973, in lire 16.000.000.

(E approvato).
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Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu-
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren-
te per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del servizio per capitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di opere dirette alla sal~
vaguardia del carattere lagunare e monu-
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1973, in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 11.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del
decreto legislativo luogotenenziale 1° marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi-
lita, per l'anno finanziario 1973, in lire 75 mi-
liardi, ivi compreso l'onere per il personale
non statale addetto agli Istituti scientifici ed
ai centri di studio di cui al decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1167.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capitale ed interessi delle obbli.
gazioni emesse dal comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie
di sua competenza, è stabilito, per l'anno
finanziario 1973, in lire 20.070.000.000.

(E approvato).

Art. 13.

La quota parte degli stanziamenti autoriz-
zati a favore della Cassa per il Mezzogiorno,
con l'articolo 17 della legge 6 ottobre 1971,
n. 853, da coprire con operazioni di ricorso
al mercato finanziario, è stabilita, per l'anno
finanziario 1973, in lire 350.000.000.000.

Si applicano, a dette operazioni, le norme
di cui al quarto comma dello stesso arti-
colo 17.

(E approvato).

Art. 14.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, calcolato ai sensi
dell'articolo 26, lettera a), della legge 7 feb-
braio 1961, n. 59, modificata dall'articolo 3
della legge 21 aprile 1962, n. 181 e dall'arti-
colo 1 della legge 9 aprile 1971, n. 167, resta
determinato, per l'anno finanziario 1973 ~

dedotto l'importo indicato nel decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8, concernente trasferimento alle regioni
a statuto ordinario di funzioni amministra-
tive statali ~ in lire 329.472.629.000.

(E approvato).

Art. 15.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a
concedere all'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni anticipazioni, anche
in quote mensili fino all'importo massimo di
lire 257.412.678.000 a copertura del disavan-
zo di gestione dell'Amministrazione stessa
per l'anno 1973.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approvarsi con decreti del
Ministro del tesoro di concerto con quello
delle poste e delle telecomunicazioni.

(E approvato).

Art. 16.

Per l'anno finanziario 1973, le somme do-
vute dalle singole Amministrazioni statali a
quella delle poste e delle telecomunicazioni,
ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 25
aprile 1961, n. 355, nonchè per la graduale
regolazione di partite pregresse, restano
stabilite nel complessivo importo di lire
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53.500.000.000 e sono poste a carico del Mi-
nistero del tesoro.

Di detto importo lire 52.000.000.000 sono
destinate per i fini di cui ai citati articoli 1
e 3 della legge 25 aprile 1961, n. 355, in ap-
plicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171, e lire
1.500.000.000 alla graduale regolazione di par-
tite pregresse.

(E approvato).

Art. 17.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a con.
cedere all'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato anticipazioni, anche in quote men-
sili, fino all'importo massimo complessivo di
lire 684.276.000.000, a copertura del disavan-
zo di gestione dell'Azienda stessa per l'an-
no 1973.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor.
risposte nelle forme, alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite con appo-
site convenzioni da approvarsi con decreti
del Ministro del tesoro di concerto con quello
dei trasporti e dell'aviazione civile.

(E approvato).

Art. 18.

Per l'anno finanziario 1973, le somme da
corrispondere da parte del Ministero del te-
soro all'Azienda autonoma delle ferrovie d~l-
lo Stato, in relazione al regolamento (CEE)
1192/69 del Consiglio in data 26 giugno 1969,
relativo alle norme per la normalizzazione
dei conti delle aziende ferroviarie (categorie
II - III - IV e VIII), ed al regolamento (CEE)
1191/69 del 26 giugno 1969, riguardante
l'azione degli Stati membri in materia di ob-
blighi inerenti alla nozione di servizio pub-
blico nel settore dei trasporti per ferrovia,
su strada e per via navigabile, restano deter-
minate rispettivamente in lire 33.732.822.000
ed in lire 204.286.578.000.

(E approvato).

Art. 19.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per 1'anno finanziario 1973, del fondo
iscritto al capitolo n. 2398 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti al-
l'organizzazione e al funzionamento dei Com-
missariati del Governo presso le Regioni a
statuto ordinario e per quelle relative alle
Commissioni di controllo.

(E approvato).

Art. 20.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento ad appositi capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro,
per l'anno finanziario 1973, del fondo iscritto
al capitolo n. 2399 del medesimo stato di pre-
visione per le spese inerenti al funzionamen-
to dei tribunali amministrativi regionali.

(E approvato).

Art. 21.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento delle somme occorrenti per l'attua-
zione del referendum dal fondo iscritto al
capitolo n. 2400 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1973 ai capitoli degli stati di pre-
visione del medesimo Ministero del tesoro e
dei Ministeri di grazia e giustizia e dell'in-
terno per lo stesso anno finanziario, concer-
nenti competenze ai componenti i seggi elet-
torali, nomine e notifiche dei presidenti di
seggio, compensi speciali, missioni, premi,
indennità e competenze varie alle forze di
polizia, trasferte e trasporto delle forze di
polizia, rimborsi per facilitazioni di viaggio
agli elettori, spese di ufficio, spese telegrafi-
che e telefoniche, forni tura di carta e stam-
pa di schede, manutenzione ed acquisto di
materiale elettorale, servizio automobilistico.

(E approvato).
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Art. 22.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire 12
miliardi 890 milioni iscritto al capitolo nu-
mero 3442 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1973 in applicazione dell'articolo 56
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla
concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 31
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie
di interventi, distintamente per indennizzi
e contributi, in relazione anche alle forme
di pagamento stabilite dall'articolo 31 della
legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dica.
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
deJl'articolo 73 della legge citata.

]n corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro per il tesoro di introdurre in bilan-
cio, con propri decreti, le occorrenti varia-
zio [li.

(E approvato).

Art. 23.

IL Ministro per il tesoro è autorizzato a ri.
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli numeri 2411,
3210, 3481, 3524, 3525, 5370 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1973.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi-
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com-
ma precedente.

(È~ approvato).

Art. 24.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-

mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1973, dei fondi
iscritti ai capitoli n. 2943 e n. 6037, n. 3141
e n. 6051, del medesimo stato di previsione
per gli oneri relativi alle operazioni finanzia-
rie previste da specifiche disposizioni le-
gislative.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, in
relazione all'effettiva incidenza delle opera-
zioni finanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli concernenti spese per interessi di
debiti, tra questi capitoli e quelli relativi a
rimborso di prestiti e viceversa, nonchè tra
capitoli attinenti a rimborso di prestiti,
iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1973.

(E approvato).

Art. 24-bis.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, ai capitoli n. 2786 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
e nn. 1090, 1802, 1803, 1804, 1805, 1806 e 1807
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'anno finanziario 1973,
del fondo iscritto al capitolo n. 3531 del pre-
detto stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'attuazione dei provvedimenti
emanati in forza della legge 9 ottobre 1971,
n. 825 e successive modificazioni e integra-
zioni, concernente delega legislativa al Gover-
no per la riforma tributaria.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato
a provvedere, con propri decreti, in relazione
alla definizione dei rispettivi fabbisogni, a
variazioni compensative tra i capitoli degli
stati di previsione del Ministero del tesoro e
del Ministero delle finanze indicati al prece-
dente comma.

(E approvato).

Art. 25.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
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mento dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1973
a quelli delle Amministrazioni interessate,
nonchè ai bilanci delle Amministrazioni con
ordinamento autonomo, delle somme neces~
sarie per l'applicazione di provvedimenti per~
fezionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(È approvato).

Art. 26.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di
emettere, per l'anno finanziario 1973, buoni
ordinari del Tesoro, secondo le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saranno
stabilite con suoi decreti, anche a modifica~
zione, ove occorra, di quelle previste dal re~
golamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar~
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis~
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1972 ed eser~
cizi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro per il
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme da
corrispondere all'Amministrazione delle po~
ste e delle telecomunicazioni per le presta~
zioni rese ai fini dell'eventuale collocamen~
to dei buoni ordinari del Tesoro.

(È approvato).

Art. 27.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 feb~
braio 1967, n. 131, concernente disposizioni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei
crediti inerenti alle esportazioni di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori all'estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi in via di svi~
luppo, il limite massimo delle garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e II della legge stessa è fissato,

20 FEBBRAIO 1973

per l'anno finanziario 1973, in lire 700 mi-
liardi.

(È approvato).

Art. 28.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2433, 2434,
2931, 3249, 3250, 3364 e 3413 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del teso~
ro si applicano, per l'anno finanziario 1973,
le disposizioni contenute nel secondo e nel
terzo comma dell'articolo 36 del regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 29.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla

I contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

(E approvato).

Art. 30.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar~
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato,
possono essere autorizzate aperture di cre~
dito a favore di funzionari delegati, sono
quelli indicati nell'denco n. 2, annesso allo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

(È approvato).

Art. 31.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41,
primo e secondo comma, del regio decreto
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18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti,
rispettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 an~
nessi allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art. 32.

Il fondo di riserva per le spese imprevi-
ste, da utilizzare ai termini dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, è sta~
bilito, per l'anno finanziario 1973, in lire
10.000.000.000.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 33.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle finanze, per l'anno finanzia~
rio 1973, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 34.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia difinan~
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
conforto per i militari del Corpo medesimo
in speciali condizioni di servizio, sono stabi~
liti, per l'anno finanziario 1973, in conformità
delle tabelle annesse allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per lo
stesso anno.

(E approvato).

Art. 35.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima

nomina, per l'anno finanziario 1973, è stabi~
lito in 100.

(E approvato).

Art. 36.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, anche in appositi capitoli da istituire
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze, per l'anno finanziario
1973, del fondo inscritto al capitolo 1701 del
medesimo stato di previsione per le spese
inerenti all'attuazione della riforma tribu-
taria.

(E approvato).

Art. 37.

Alle spese di cui al capitolo 1215 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze si applicano, per l'anno finan-
ziario 1973, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 38.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro delle finanze si applicano, per l'anno fi.
nanziario 1973, le disposizioni contenute nel
terzo e quarto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 39.

L'Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri~
scuotere le entrate e a provvedere allo smal~
timento dei generi dei monopoli medesimI
secondo le tariffe vigenti, nonchè a pagare
le spese per l'anno finanziario 1973 ai ter~
mini del regio decreto~legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
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previsione annessi a quello della spesa del
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del bi~
lancio e della programmazione economica)

Art. 40.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, per l'anno finanziario 1973,
in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

(E approvato).

Art. 41.

La quota del fondo per il finanziamento
dei programmi regionali di sviluppo, di cui
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, per l'anno finanziario 1973, è stabilita
in lire 140 miliardi, di cui lire 20 miliardi
iscritte al capitolo n. 5011 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bilancio
e della programmazione economica e lire 120
miliardi da coprire con operazioni di ricorso
al mercato finanziario che il Ministro per il
tesoro è autorizzato ad effettuare nello stes-
so anno. Si applicano a dette operazioni le
norme di cui al quarto comma dell'articolo
17 della legge 6 ottobre 1971, n. 853. Il Mi-
nistro per il tesoro è altresì autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E Sull'articolo 41
sono stati presentati due emendamenti so-
stitutivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
{{ La quota del fondo per il finanziamento

dei programmi regionali di sviluppo, di cui
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, per l'anno finanziario 1973, è stabili-
ta in lire 1.220 miliardi, di cui 20 miliardi
iscritti al capitolo 5011 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del bilancio

e della programmazione economica e lire
1.200 miliardi da coprire con operazioni di
ricorso al mercato finanziario che il Ministe-
ro del tesoro è autorizzato ad effettuare nel-
lo stesso anno. Si applicano a dette opera-
zioni le norme di cui al quarto comma del-
l'articolo 17 della legge 6 ottobre 1971, n. 853.
Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le eventuali
variazioni di bilancio ».

41. 2 MODICA, BACICCHI, BOLLINI, Co-
LAJANNI,VALENZA,CORBA,LI VI-
GNI, BORSARI, MAFFIOLETTI

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ La quota del fondo per il finanziamento
dei programmi regionali di sviluppo, di cui
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281. per l'anno finanziario 1973, è stabi-
lita in lire 300 miliardi, di cui 20 miliardi
iscritti al capitolo 5011 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica e li-
re 280 miliardi da coprire con operazioni di
ricorso al mercato finanziario che il Mini-
stero del tesoro è autorizzato ad effettuare
nello stesso anno. Sì applicano a dette ope-
razioni le norme di cui al quarto comma del-
l'articolo 17 della legge 6 ottobre 1971, n. 853.
Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato
ad apportare, con i propri decreti, le even-
tuali variazioni di bilancio ».

41. 1 CUCINELLI

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, colle-
ghi, il significato dell'emendamento 41.2
all'articolo 41 è quello di mettere in eviden-
za una contraddizione di fondo che riscon-
triamo nel bilancio dello Stato per il 1973,
tra l'esistenza di un nuovo ordinamento del~
lo Stato nel frattempo costituitosi con la
nascita dell'o:rdinarnento regionale e la strut-
tura conservata al bilancio, che è la strut-
tura tradizionale propria dei tempi nei quali
!'istituto regionale costituiva non la regola
dell' ordinamento, ma l'eccezione delle cin-
que regioni a statuto speciale.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue M O D I C A ). Noi vediamo nella
struttura del bilancio una dimostrazione de]
fatto tradizionale ed antico che il nuovo nel
nostro Paese viene avviluppato e spesso sof-
focato dal vecchio e che le nostre classi di.
rigenti non esitano di fronte alle novità an-
cne più sconvolgenti ~ e l'ordinamento re-
gionale potrebbe essere una di queste ~ ad
adoperare la tecnica del « gattopardo ». Ri-
cordo questa espressione perchè fu usata in
un'importante assise della Democrazia cri-
stiana, nel convegno di Montecatini che, se
non erro, ebbe luogo poco più di due anni
fa, da parte del presidente del Consiglio del
tempo, onorevole Colombo, il quale ebbe a
dire che si doveva evitare di compiere nei
confronti del nuovo ordinamento regionale
un'operazione che egli definì « gattoparde-
sea» e che invece, sotto gli auspici dell'at-
tuale Governo e dell' onorevole Andreotti e
del ministro per le regioni onorevole Sullo,
si sta sviluppando eHìcacemente; il bilancio
dell 1973 è una delle manifestazioni di questa

. operazione che tende a far sì che il nuovo

ordinamento sia il più possibile ster,ilizzato
neJl'ambito del vecchio, senza che il vecchio
venga sostanzialmente modificato.

Ciò si esprime essenzialmente nella limi-
tazione imposta complessivamente alla finan-
za regionale che, attraverso l'applicazione
della legge finanziaria del 1970 ma anche at-
traverso alcuni artifici introdotti nei decreti
delegati, e quindi recepiti nell'impostazione

del bilancio, è stata contenuta con sapiente
capacità dagli organi centrali, dal Governo,

nell'ambito di una cifra che non cambiasse
qualitativamente la natura del bilancio dello
Stato, quella cifra, tra i 700 e gli 800 miliar-
di, che è stata considerata dai nostri gruppi

dirigenti il massimo di autonomia che si
potesse consentire per l'ordinamento regio-

nale. All'interno di questa limitazione opera-
no le scelte politiche che il Governo va com-

piendo e che sono la manifestazione di un

orientamento tendente a limitare e a compri-
mere l'autonomia regionale.

Se, ad esempio, nel dibattito alla Camera
dei deputati sull'adeguamento del fondo per
i programmi regionali di sviluppo, che è l'ar-
gomento di cui si occupa questo nostro emen-
damento all'articolo 41, si giunge dopo una
discussione assai impegnativa per tutte le
forze politiche alla decisione di integrare il
fondo con l'ulteriore stanziamento di 100 mi-
liardi, poco dopo, con l'altra mano, quello
stesso Governo che ha accettato questa pur
modesta integrazione del fondo per i pro-
grammi regionali, provvede con suoi decre-
ti a decurtare entrate fiscali sulle quali esi-
stono significative compartecipazioni delle
regioni, in modo tale che tra tabacchi e pe-
troli si vengono a togliere alle regioni que-
gli stessi 100 miliardi che sono stati dati at-
traverso l'integrazione del fondo previsto dal-
l'articolo 9 della legge finanziaria.

E quando si fa rilevare questo, da parte
del Governo si esprimono con emendamenti
generici e scarsamente impegnativi soltanto
delle raccomandazioni per il futuro. Intanto
però la decurtazione delle entrate viene mes-
sa in atto. Resta da chiedersi come possano
nascere nell'ambito della burocrazia mini-
steriale e sotto la responsabilità politica dei
Ministri questi decreti-legge nei quali non
ci si rende conto, se non quando la cosa
viene rilevata in Parlamento, che si è ope-
rato disinvoltamente nell'ambito di tributi
che sono, almeno per una parte pur mode-
sta, non più di proprietà esclusiva dello Sta-
to ma di pertinenza anche delle regioni.

Questa è un'altra dimostrazione dell'atten-
zione e dell'interesse che pone il nostro at-
tuale Governo nei confronti dell'autonomia
e della finanza regionale.

E che dire di fronte al sistematico rinvio
delle leggi regionali che il Governo compie
non osservando le prescrizioni della Costi-
tuzione che prevedono che tale rinvio sia
motivato con eccessi di competenza o con
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la esistenza di un contrasto con interessi na-
zionali o di altre regioni? Invece, il Governo
e per esso la Presidenza del Consiglio o suoi
uffici provvedono, senza deliberazione colle-
.giale del Consiglio dei ministri (come pre- I

scrive la Costituzione) e senza una motiva-
zione adeguata alle norme costituzlOnali, al
sistematico rinvio di centinaia di leggi regio-
nali; e successivamente, con senso di respon-
sabilità e di moderazione, i consigli regiona-
li, onde non correre il rischio di un contra-
sto di legittimità di fronte alla Corte costi-
tuzionale, preferiscono scegliere la via del
meno peggio accettando o mediando deter-
minati « consigli» dati dal Governo. E que-
sto è anche il modo per colpire sul nascere
il potere legislativo delle regioni che è il più
significativo aspetto del nuovo ordinamento.

Ora il nostro emendamento tende a strap-
pare lo schermo del carattere formale della
legge di bilancio, mettendo a nudo la vera
volontà politica che soggiace all'orientamen-
to governativo ed isolando quindi, nell'in-
sieme delle molteplici questioni della finanza
regionale, quella del finanziamento dei fondi
regionali di sviluppo, non perchè essa sia

l'unica o la più rilevante (perchè a nostro
avviso la più rilevante è invece quella del-
l'adeguamento delle entrate ordinarie delle
regioni di cui all'articolo 8 della legge finan- !
ziaria), ma perchè è la sola voce della fi-
nanza regionale che è possibile modificare in
questa sede, nell'ambito cioè dell'approva-
zione della legge di bilancio, poichè in que-
sto caso l'ammontare complessivo del fondo
viene stabilito proprio attraverso la legge
di bilancio.

Ecco la ragione dell'emendamento. Esso
vuole indicare un ordine di grandezza del
trasferimento di mezzi di intervento dagli
organi centrali deUo Stato alle regioni che
sia significativo di un cambiamento effettivo
dei rapporti tra organi centrali ed organi
regionali dello Stato. In ciò risiede la validità
della proposta che noi presentiamo che è la
sommatoria di una serie di richieste fondate
su rilevazioni obiettive delle fondamentali
esigenze dello sviluppo economico e sociale
del Paese e sostenute da voti unanimi dei
consigli regionali che si sono fatti promotori
delle richieste stesse anche nella forma di

proposte di legge nazionali presentate in
Parlamento per quanto riguarda il finanzia-
mento degli interventi in agricoltura, un pro-
gramma nuovo di edilizia scolastica, un nuo-
vo finanziamento della legge per l'edilizia
popolare, un maggiore finanziamento della
legge per gli asili-nido e così via dicendo.

Si è ritenuto da parte delle regioni e si
ritiene da parte nostra che sia possibile ed
opportuno determinare questi impegni di
spesa che riguardano settori di fondamen-
tale importanza nella vita economica e so-
ciale, attraverso un congruo finanziamento
dei programmi regionali di sviluppo che op-
portunamente potrebbero coordinare questi
interventi in una visione programmata dello
sviluppo della sòcietà e dell' economia delle
singole regioni.

Quindi vogliamo indicare con questo or-
dine di grandezza, che può apparire eccessi-
vo solo ad una lettura superficiale dell' emen-
damento, il fatto che noi proponiamo un
cambiamento di qualità nell'impostazione del
bilancio dello Stato. Ci rendiamo conto di
cosa significhi sul piano politico una simile
proposizione, ma vogliamo proprio sottoli-
neare questo cambiamento qualitativo della
impostazione del bilancio.

E vogliamo sottolineare anche che questo
nostro emendamento differisce da altri che
pure sono stati presentati in questa discus-
sione proprio per l'ampiezza della misura
prevista per il finanziamento dei fondi re-
gionali di sviluppo; infatti il nostro emen-
damento, se accolto, significa ~ lo ripeto
ancora una volta ~ un cambiamento di qua-
lità nell'impostazione generale del bilancio
dello Stato e differisce quindi dalla richiesta
di mettere comunque maggiori fondi a dispo-
sizione delle regioni, richiesta che noi cer-
tamente condividiamo e che appoggeremo,
ma che tuttavia non presenta, a nostro av-
viso, quell'organicità di impostazione che ten-
da a sottolineare la necessità che il bilancio
dello Stato, in presenza delle regioni, non
sia più quello che era una voÌta ma sia un
bilancio di tipo nuovo non tanto per la for-
ma quanto soprattutto per il suo contenuto
finanziario, per l'effettivo spostamento di po-
teri di decisione e di spesa dal centro verso
l'organizzazione regionale dello Stato.
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Siamo convinti che approvando l'emenda-
mento la nastra Assemblea esprimerebbe la
volontà politica di non ridurre l'ordinamen-
to regianale ad una mera appendice del vec-
chio impianto dello Stato italiano, per fame
invece veramente uno strumento di cambia-
mento, secondo l'obiettivo candiviso da par-
te di tutte le farze politiche democratiche e
regionaliste all'epoca della costituzione delle
regioni a statuto ordinario.

Voglio infine chiarire che la differenza
quantitativa che vi è tra questo nostro emen-
damento e quello analogo sostenuto dal no-
stro Gruppo alla Camera dei deputati deriva
dalla considerazione della modifica appro-
vata dalla Camera dei deputati che ha por-
tato ad un aumenta di 100 miliardi del fondo
per i programmi regionali di sviluppo e de-
r:iva anche dalla necessità di far corrispon-
dere questo emendamento ad altri emenda-
menti, da noi stessi presentati e paco fa re-
spinti dall'Assemblea, che comportavano al-
tri stanziamenti aggiuntivi a vantaggio delle
regioni di cui avviamente si doveva tener
conto nel calcalare la somma oomplessiva
da assegnare al fondo di cui all'articolo 9
della legge finanziaria regionale. (Applausi
dall' estrema sinistra).

C U C I N E LL I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. L'emendamento 41.1
costituisce quello che in gergo curialesco è
chiamato una subordinata deLla richiesta
principale testè avanzata dal collega che mi
ha preceduto. E, come tutte le subordinate,
l'emendamento è dovuto o aHa circastanza
ohe ci si accorge che la richiesta principale
non può o non vuole essere accettata o per-
ohè chi deve decidere fa intendere che in-
vece su una linea mediana r aocordo potreb-
be essere raggiunta.

Dico questo non a caso, ma perchè il mi-
nistro Taviani, come ebbi a ricoI1dare nel-
l'intervento sulla disoussione generale del bi-
lancio, asserì naJla quinta Commissione che
la somma da lui stesso proposta nel Consi-
g]lio dei ministrip~r far fronte aJle esigenze
minime ed elementari delle regioni era ap-
punto di 300 miliardi.
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Non starò qui a ripetere le ragioni della
proposta. Sono già state dette prima di me
e io dO'vrei soltantO' ribaJdide. Vorrei SO'ltan-
to ~ e mi rivolgo in particolare al collega
De Vita che stimo tanto ~ che non si ripe-

tesse 1'osservazione già fatta nella disciUs-
sione generale secondo la quale non si può
parlare di accettazione di questo emenda-
mento peI1chè altrimenti il bilancio viene
snaturato. Una impostazione del genere in-
fatti pone in dubbio la nostra stessa dignità
di senatoI1i perchè, se sappiamo che tutto è
già scontato, la nostra stessa funzione di-
venta inutile: il che, credo, sia una offesa
non tanto per noi dell' apposizione che cer-
chiamo, secondo le nastre ideee, di propor-
re quelli che consideriamo miglioramenti al
bilancio, ma anche e soprattutto per la mag-
gioranza che in questo mO'do affemna di non
aver diritto nemmenO' a ragionare perchè
tutto è stato già deciso.

Si dicano le case come stanno, si portino
le ragioni econamiche e politiche per le quali
non si vuale che le regioni funzioninO', se-
cando me probabilmente anche peDOhè aggi
fa parte della maggioranza governa,tiva uno
schieramentO' pollitico che era antiregiorna-
lista. Ci si dica insomma il perchè dell'attua-
le situazione monetaria e finanziaria, per ill
funzionamento delle regioni, senza barricarsi
dietro la facile saluzione del tutto è stato
fatto e approvato.

Insisto quindi, in subordinata aH'emenda-
mento 41. 2, per l'aocoglimenta dell'emenda-
mento 41. 1.

P RES I D E N T E. Inv1to la Cammissio-
ne ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

D E V I T O, relatore per la spesa. Signal'
Pres1dente, vorrei in via preliminare sgom-
brare il teJ1reno da una interpretazione che
credo non possa essere attribuita nè a me
nè al MÌinistra del tesorO', quando come re-
latore esaminando il prima emendamento
che camportava un aumenta di spesa ho ri-
fer1ta in questa Aula alcune cO'nsiderazioni
che erano emerse in seno alla Commissione
bilancio. Credo 1nfatti che l'obbligo del re-
latore sia non quello di esprimere la propria
opinione ma di riferire all'Assemblea il pa-



Senato della Repubblica ~ 4835 ~ VI Legislatura

102a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESCCONTOSTENOGRAFICO

rere della Commissione competente ed è
qUEJllo che penso di aver fatto. Lungi da me

!'idea di voler sottoporre aH' Ass,emblea va-
lutaziani di apportunità preclusive di ogni
decisione che credo spetti di pieno diritto
all'Assemblea sovrana.

Per quanto riguarcia specificatamente i due
emendamenti che riflettano la s!tessa mate-
ria, anche se con cifre diverse, credo di aver
detto ne11a relazione e anche neHa mia re-
plica che attribuiamo un'importanza fonda-
mentale all,finanziamento dei programmi re-
gionali di sviluppo, anche come strumenti
di una politica moderna di investimento at-
traverso il trasferimento di alcuni poteri al-
le regioni e anche attraverso una organicità
di interventi quali potrebbero esse:re, oltre
ai piani regionali, i progetti speciali ed i pro-
getti pilota.

Se abbiamo eSipresso in CO'mmissione e
confermiamo in questa sede parere contra-
rio alll'aumento di questi s,tanziamenti, lo fac-
ciamo anzitutto per alcune considerazioni
di ordine pratico. Va dato atto ail Governo
e all'altro ramo del Parilamento dd fatto
che dallo stanziamento dei 20 miiliaI1di per
il 1972, nel 1973 siamo passati ad una pre-
visione iniziale di 40 miliardi che aHa Ca-
mera è stata portata a 140, oltre la passi-
bile provenienza da altre leggi particoJarri
ohe nO'n si riferiscono s'pedncaJtamente a
questo artkolo. Dobbiamo però cercare di
non creare strumenti o stabilire finanziamen-
ti che servano a far trasferire i resildui pas-
sivi dal centro alla periferia attraverso un
aumento di stanziamenti in un periodo come
questo che certamente, anche in assenza di
precisi programmi regionali di svii1uppo,
non fa'l'ebbe che aumentare residui in sede
regionale anzichè in sede nazionale. Per que-

sta ragione, pur condividendo l'impO'stazio-
ne e !'importanza, sia sul piano politico che
su quello economico, del finanziamento dei
piani regionali di sviluppo, la Commissione

è contraria all'ulteriore aumento degli stan-
ziamenti e pertanto è contraria sia all'emen-

damento 41. 2 che all'emendamento 41. 1.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.
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M A L A G O D I, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, il Governo condivide le ar-
gomentazioni del relatore. La politica del
Governo è quella di spingere ill prO'cesso di
concretizzazione dell' oI1dinamento regionale
in tutta la misura possibile ed opportuna,
tenuto conto della situazione gemmde e del-
l'attuaJle pO'ssibihtà di azione de11e regioni
medesime.

Posso ricordare l'aumento di 100 milia:rdi
che d'aacOIido con il Governo è stato votato
nell'altro ramo del Padamento e che porta
quest'anno la dotazione del fOlI1do di svilup-
po a 140 miliardi. Accanto a questo, vorrei
ricoJ1dare la previsione di 90 miliardi pe,r le
regioni di aui al provvedimento suilil'agricoll-
tura per il 1973. Inoltre voglio riJca:rdare al-
cune leggi speciali, come quella per la mon-
tagna, per la quale sono stati stanziati 35
Hliliardi, quella per gli asili-nido, che preve-
de uno stanziamento di 20 miliaI1di, que1la
per il fondo ospedaliero, con 19 miliardi.
La dotazione delle I1egioni quindi, fra fando
di sviluppo e leggi speci3ili, al di fuori del
fondo comune e delle entrate fiscali espli-
citamente attribuite dalla legge alle regioni,
è per i,l 1973 di 304 milia:rdi.

In questa situazione il Governo ritiene che
sia stato dato tutto qudlo che le regioni
possono effettivamente utilizzare quest'anno,
forrse anche qualcosa di più.

Ci sono poi quelle ragioni generaili di equi-
librio di bilancio che impropriamente il se-
natore Colajanni mi pare abbia voluto con-
silderare come una specie di predusione mo-
rale, ma che sono semphcemente l'espressio-
ne della programmazione, a lui cara. Quan-
do si deve consideralre una singola posta,
in base alla programmazione, bisogna fa'l'lo
nell'ambito delle altre poste che vanno con
essa. Pe:rciò il riferimento del Governo e
del relatore ci pare del tutto corretto.

Confermo perciò il parere contrario del
Governo a questi due emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 41. 2, presentato dail senatore Mo-
dica e da altri senatori, non accettato nè
dalla Cammissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 41. 1, pre-
sentato dal senatore Cucinel1i, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 41. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli siUccessivi. Se ne
dia lettura.

TOR E L L I., Segretario:

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 42.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi-
nanziario 1973, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

(È approvato).

Art. 43.

La composizione della razione viveri in
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte-
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il
personale del Corpo degli agenti medesimi,
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1973, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 44.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili, per l'anno finanziario 1973, sono stabili-
te in conformità degli stati di previsione
annessi a quello della spesa del Ministero
di grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli affan
esteri e disposizioni relative)

Art. 45.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero degli affari esteri, per l'anno fi-
nanziario 1973, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. AH'aliticolo 45 sono
stati presentati cinque ordini del giorno. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

valutato che l'Italia ha tutto da gua-
dagnare da una partecipazione a titolo pie-
no e senza vincoli pregiudiziali di blocco ai
negoziati per la riduzione degli armamenti
previsti parallelamente a quelli per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa,

invita il Governo a considerare con tutta
la necessaria attenzione positiva, richieden-
done un serio esame da parte della AlLeanza
atlantica, e se occorre facendone oggetto an-
che di consultazioni bilaterali .con l'URSS, le
nuove proposte in materia rivolte il 18 gen-
naio dal governo sovietico ai governi della
NATO, proposte nelle quali sembra delinea-
to per la trattativa sulla riduzione degli ar-
mamenti un metodo di partecipazione che
potrebbe per l'Italia risultare più vantaggio-
so, nel senso sopra indicato, di quanto non
siano le proposte finora avanzate da parte
della NATO.

1. VALORI, BUFALINI, CALAMANDREI,

ADAMOLI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, DI BENEDETTO, D'ANGE-

LOSANTE, ROSSI Raffaele

Il Senato,

vivamente preoccupato della persistente
situazione di illibertà in Grecia,

considerando inaccettabile il costante ri-
fiuTO della giunta militare ad uniformarsi
alle norme fondamentali del rispetto della
libertà e dei diritti della persona umana,
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preoccupato dalle notizie non smentite
di infiltrazioni di elementi fascisti greci nel
nostro Paese in contatto con gruppi della
destra eversiva ed impegnati in una azione
di ricatto e provocazione nei confronti de~
gli studenti e degli esuli antifascisti ellenici
ospiti del nostro Paese,

giudicando la presenza di regimi ditta~
toriali fascisti in Europa non solo condan~
nabile in sè ma gravissima remora politica
alla costruzione di una Europa democratica,

impegna il Governo:

a svolgere una azione netta e incisiva
di solidarietà verso le forze democratiche e
1intifasciste greche;

a porre il problema del fascismo in
Europa e particolarmente in Grecia in ogni
sede internazionale e segnatamente in sede
di Alleanza atlantica.

2. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, BAS~
so, CALAMANDREI, ALBERTINI,

SECCHIA, BRANCA, PARRI, OSSI~

CINI

Il Senato,

ritenendo che l'accordo negoziato con gli
Stati Uniti per la utilizzazione delle acque
e del territorio dell'isola di La Maddalena
da parte di unità da guerra della Marina
americana non può configurarsi come sem~
plice adempimento della Alleanza atlantica,
nè può quindi rimanere al di fuori degli
obblighi e delle responsabilità sanciti negli
articoli 80 e 87 della Costituzione;

considerando che la propulsione e l' ar~
mamento nucleari dei sottomarini statuni~
tensi, per i quali l'accordo in questione pre~
vede l'appoggio di La Maddalena, hanno su~
scitato sotto il riguardo ecologico, oltre che
sotto quello della sicurezza, serie preoccupa~
zioni e allarmi, non solo nelle popolazioni
s3!rde ma anche al livello nazionale, in auto~
rità scientifiche e in organizzazioni sollecite
della tutela dell'ambiente, tanto da richia~
mare l'attenzione della Commissione specia~
le per i pro~lemi ecologici di questo ramo
del Parlamento;

considerando inoltre che sono in corso
i colloqui multilaterali preparatori della

Conferenza per la sicurezza in Europa, e che
stanno per iniziarsi quelli per la riduzione
reciproca degli armamenti nel nostro con~
tinente, trattative dalle quali non sono sepa~

l'abili i problemi del Mediterraneo, secondo
una connessione che lo stesso Governo ita~
liano attuale sottolinea;

convinto perciò che oggi più che mai è
interesse dell'Italia evitare ogni atto che ap~
pesantisca nel MeditelTaneo e in Europa i
problemi della sicurezza e del disarmo,

impegna il Governo:

a rinviare qualsiasi misura di attuazio~
ne dell'accordo su La Maddalena, fino a quan-
do si sia potuto valutare lo sviluppo delle
trattative per la sicurezza e la riduzione de~
gli armamenti in Europa;

a sospendere, altresì, l'accordo in que~
stione, in attesa di una esauriente e docu~
mentata indagine scientifica sulle sue pos-
sibili implicazioni ecologiche;

a sottoporre, comunque, l'accordo su La
Maddalena all' esame e al voto del Parla~
mento, in conformità dei poteri sovrani che
in materia sono attribuiti alle Camere dal
dettato costituzionale.

3. VALORI, BUFALINI, CALAMANDREI,

ADAMOLI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, DI BENEDETTO, D'ANGELO-

SANTE, ROSSI Raffaele

Il Senato,

considerato che è e sarà interesse na-
zionale e responsabilità internazionale del~
l'Italia ~ per essere all'altezza della funzio~

ne che le può spettare nel mondo ~ con-

tribuire oggi al raggiungimento e domani
alla piena attuazione e al rispetto degli ac-
cordi di pace nel Vietnam;

ben sapendo che solo un rapporto di-
plomatico e politico diretto e autonomo con
ognuna delle parti in causa potrà dare ef~
ficacia e autorità a un'azione del nostro Pae-
se rivolta a un tale contributo;

consapevole soprattutto che una politi~
ca estera italiana che voglia svilupparsi in
modo indipendente e democratico, secondo
i princìpi della eguaglianza dei popoli e del-
la universalità, non può fingere ancora di
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ignorare le forze che, con la resistenza eroi~
ca alla aggressione straniera e con l'impe~
gno tenace nella ricerca della pace al tavolo
dei negoziati, si sono luminosamente dimo~
strate agli occhi di tutto il mondo legittime
e sovrane rappresentanti del popolo vietna~
mita,

impegna il Governo ad avviare senza in~
dugio i passi necessari per il riconoscimen~
to del governo della Repubblica democrati~
ca del Vietnam, e per stabilire un rapporto
di informazione e consultazione con il go~
verno repubblicano provvisorio del Fronte
di liberazione nazionale del Vietnam del Sud.

4. VALORI, BUFALINI, CALAMANDREI,

ADAMOLI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, DI BENEDETTO, D'ANGELO-

SANTE, ROSSI Raffaele

II Senato,

considerando che la Repubblica demo-

cratica del Vietnam è stata riconosciuta co-
me indipendente fin dal 1945 dalla potenza

che ne aveva avuto il dominio coloniale in
precedenza e cioè la Francia;

che gli accordi di Ginevra del luglio 1954
hanno sanzionato, con l'adesione di tutte le
principali potenze del mondo, tale indipen-

denza;

che non solo non sussiste nessuna ra-
gione di politica e di diritto internazionale

che faccia ostacolo al pieno riconoscimento
della personalità giuridica internazionale

della Repubblica democratica del Vietnam,

che al contrario una pronta accettazione
dello stato di diritto e di fatto può costi-

tuire un serio contributo al progressivo ri~
stabilimento di una situazione normale nel

Sud-Est asiatico;

che non è interesse dell'Italia arrivare
in ritardo a compiere un atto doveroso verso
un paese la cui influenza politica e morale,
dopo la trentennale guerra d'indipendenza,

è destinata a crescere rapidamente in tutto
il terzo mondo;

impegna il Governo ad aprire senza in~
dugio negoziati con il governo di Hanoi per
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addivenire allo stabilimento di rapporti di~
plomatici.

5. BASSO, ROMAGNOLI CARETTONI Tul~

lia, CALAMANDREl, ALBERTINI,

GALANTE GARRONE, PARRI, ANTO-

NICELLI, BRANCA

C A L A M A N D R E I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegr,etario, nell'i1lu~
strare insieme gli ordini del giorno nn. 1,3 e
4 presentati dalla nostra parte, mi terrò mol~
to strettamente alle questioni specifiche che
essi pongono, non solo per essere il più ra-
pildo possibile, e perchè 1L punto di vista
della nostra parte sul complesso, sulle no~
vità profonde del pI'esente momento inter~
nazionale è già stato delineato da altri col-
leghi Slia in Commissione che in Aula in se~
de di discussione generale, ma anche e so~
prattutto peI1chè sono convinto che oggi più
che mai l'atteggiamento reale di ognuno, e
in primo Juogo del Governo, dinanzi alle
grandi scelte che si aprono nella nuova si-
tuazione mondiale si misura e si verifica,
al di ,là delle posizioni generali, pro.prio sul~
la base della risposta che viene data a de-
terminate, pmcise, cruciali, immediate que-
stioni concrete.

Per venire subito all'ordine del giorno n. 4,
anche se voi del Governo certo non siete di-
sposti a considerare l'accoI1do di pace fir~
mato a Parigi per il Vietnam, come esso è
stato prima di tutto, cioè una vittoria della
lunga, eroica lotta del popolo vietnamita e
di coloro che gli hanno dato aiuto e solida~
rietà, non di meno non esito a credere che
tra i più diretti reSlponsabili della poMtica
estera e forse anche in altri settori del Go-
verno, alcuni di voi si sono realmente ral-
legrati per la firma di quell'accordo come di
una svolta positiva nella situazione del mon-
do, e ora realmente si augurano che quel~

l'accordo trovi attuazione piena e venga ri~
spettato. Ma, onorevo.le Sottosegretario, al
di là dei consensi e degli auspid generici, il
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punto di ver,1fica ~ come rprima ho detto ~

preciso, immediato, riguaI1da ciò che si fa,
ciò che si vuoI fare in concreto per contri-
buire ora ad attuare e a consolidare quella
pace.

L'aocordo di Parigi rappresenta un cardi-
ne troppo importante per uno sviluppo nuo~
va della d1stensione e deLla cooperazione,
non solo in IndocÌna e in Asia ma dovun~
que, e un suo deprecabile fallimento avreb-
be dovunque r1percussioni troppo gravi, per~
chè si possa puramente e semplicemente
delegare il processo di attuazione di quel~
l'aocordo ai firmatari e agli altri governi
che sono chiamati a partecipare a~la commis-
sione internazionale di controllo e, tra po-
chi giorni, alla conferenza degli Stati. Ogni
paese, ogni Governo, che non voglia rima-
nere ai margini politicamente, ed anche eco-
nomicamente, della fase internazionale che
si è aperta, deve sentirsi impegnato a par-
tecirpare alla promozion:e di quel processo:
il che richiede, quanto meno, che si acqui-

siscano nel proprio orizzonte mondirule, nel-
la propria pdlitica estera, nella propria di~
plomazia, i termini dell'accordo di Padgi,
a cominciare da quei termini che sancisco-

no l'esistenza sovrana della Repubblica de-
mocratica del Vietnam, e l'esistenza, fino a
quando nel Sud non verranno tenute le de-
zioni, di due ammini,strazioni sudvietnami-

te. Eoco allora che la questione del ricono-
scimento d1plomatico del Governo di Hanoi,
e di un contatto con l'amministrazione del
GRP nel Sud Vietnam, così come l'avete con

l'amministrazione di Saigon, diventa per la
Italia a questo rpunto ~ oltre alle ragioni di

fondo sottolineate dal nostro ordine del gior-
no ~ anche e più che mai una questione di
aggiornata ed ef,ficace presenza del nostro
paese nell'arena internazionale, di tempesti-

vo inserimento itaJliano nella nuova dinami~

ca di cooperazione per lo sviluppo che in~
torno alla pé\!ce e alla ricostruzione del Viet~
nam può prendere forma. Diventa insomma
più che mai la questione del riconoscimen~

to di Hanoi, di un contatto con il GRP, una
questione di interesse e di rprestigio nazio~

nali.
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Anche a volervi concedere come decisivo,
onorevole Sottosegretario, il criterio indi-
cato dallo stesso ministro J\tledici subito pri-
ma della firma dell'aocordo di Parigi, e cioè
che passi per i,l riconoscimento di Hanoi sa-
rebbero Istati da voi senz'altro intrapresi qua-
lora dall'accordo la riunificazione del Viet~
nam fosse risultata un'ipotesi di lungo pe-
riodo, anche a volervi conoedere questo cri~
terio da voi chialTamente, eSlphcitamente in-
dkato, l'articolo 15 dell'acco:rdo di Parigi
sancisce testualmente che «1a riunificazio-
ne del Vietnam si farà per tappe. . . ». Il che
configura proprio l'ipotesi vos'tra, e non vi
lascia più giustificazione alouna per ulterio-
ri rinvii.

Ma voi invece, mentre tanti altri Gover~
ni, dal Canadà all'Austria, aH'Australia, per
ricordare solo gli ultimi, sempre piÙ nume-
rosi vi stanno precedendo, voi oontinuate a
rinviare. Un Ministro di Stato nO]1dvietna~
mita, il ministro Xuan Thuy, è venuto a Ro-
ma, è stato ricevuto dal Presidente di que-
st'Assemblea e di quella di Montecitorio, dai
segretari di tutti e tre i maggiori ,partiti de~
mocratici, ha avuto udienza in Vaticano dal
Capo di quello Stato e della Chiesa catto-
lica, e alla fine anohe l'onorevole Medici lo
ha incontrato. E tuttavia, onorevole Presi-
dente del Consiglio, per quello che riguaJ1da
un atto di definizione netta, conoreta, effet-
tiva della politica estera italiana verso il
Vietnam, come deve essere il riconoscimento
di Hanoi, il vostro Governo continua ad es-
sere in ritardo, continua a:d essere alla coda
di tanti altri. Continuate ad addurre ~ a
meno che l'onorevole Bemporaid, ma non ci
spero molto, non ci dica oggi qualcosa di
diverso ~ continuate ad addurre pretesti ne~

bulosi, elusivi, di cautela, di circospezione,
di prudenza. La v,erità è che anche dopo la
firma delI'accoI1do di Parigi continuate aid
essere sulla questione del Vietnam. come in
generale, pesantemente vincolati da quei le~
gami atlantici con le tendenze più immobi-
Jiste e arretrate nella palitka "estera degli
Stati Uniti, da quelle remare che nella vo-
stra coalizione, attraverso le sue compo-
nenti di destra, penetrano e intervengono
in misura così accentuata rispetto agli ul~
timi governi ohe vi hainno preceduto.
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Ma questa, signor P:residente, mi candu~
ce alla breve illustrazione degli altri due or~
dini del giarna.

Sull'aDdine del giarna n. 1, quella relati~
va alle Iprapaste savietiche del 18 gennaiO'
per una partecipazione alla trattativa sulla
riduziane delle farze miJitari da pairte di
tutti i Paesi interessati a titala piena, per~
manente ed eguale, indipendentemente dal~
la lara 3ippartenenza alle alleanze militari
e dalla lara dislacaziane geografica, l' ana~
revale Medici ebbe a dire in Cammissiane
il 24 gennaiO' di aocettare la spiritO' di que~
sta aDdine del giornO' anche se non la far~
mulaziane, rvcanascenda che le pra'Daste sa~
vietkhe patevana rappresentar~ u~'apertu~

l'a tale da favarire l'interesse dell'Italia.
Direi che quella valutaziO'ne del MinistrO'

in queIla sede fu un 3ipprezzabile, anche se
elementare, ,riflessa di intelligenza politica e

. di sensO' nazianale, di:nanzi appunta ai van~

taggi avvii e fandamentali offerti al nostro
Paese dalle propaste delI'URSS a canfranta

can le proposte della NATO, che partanO' in~
vece a relegare l'Italia ai margini della trat~
tativa ara caminciata a Vienna, accardanda~
ci, carne è nato, sala una partecipaziane a

turnO', in avvicendamentO' can la Grecia e can
la Turchia, e casì oltretuttO' impanendoci l'al~
traggia di essere a turnO' rappresentati dal
gaverna di Atene, dal gaverna dei calannelli.
PurtroppO' nella stessa giarna e nelle stesse
are in cui l'anar,evale Medici si esprimeva
in quel mO'da nella nastra Commissiane qui
al SenatO', a B11uxeHes gli arganismi campe~
tenti della NATO, can l'approvaziane ~ pen~

sa ~ quanta mena del nostra MinisterO' se
non del Ministro della difesa, respingevanO'
le proposte savietiche, insistendO' per una
partecipaziane alla trattativa di Vienna li~
mitata, discriminatoria e rigidamente can~
datta da blacca a blacco.

Osserva di passaggiO' che fO'Dse in quella
caincidenza divergente tra certe opiniani
espresse qui dail Ministro degli esteri, e le
decisiani cantemparanee della NATO a Bru~
xelles, farse in quella cantemparaneità di~
vergente fu il mativo per cui quel giornO' il
resacanto della 3a Commissiane venne insa~
litamente bloccata per nlOlte ore prima di
essere rilasciata alla stampa.

Certa si è che a Vienna non si è avuta
un minima segna da parte dei vostri rappl'e~
sentanti, anarevole Sattasegretaria, per te[l~
tare almenO' di attenuare la discriminaziane
che il metodO' prapasta dalla NATO compar~
ta per l'Italia e per cogliere, in qualche mi~
sura, came l'anarevale Medici sembrava can~
siderare appartuna e saggia, l'occasiane far~
nita dalle propaste dell'URSS. Anohe in que~
sta caso dunque, altla prava specifica di una
questiane cancreta, di una scadenza preci~
sa, i vostri vincali di blocca vi fannO' rinne~
gare le vost're enunciaziani e vi spinganO'
nella direziane oantraria. Vi professate in fa~
vare della sicurezza eurapea, addossate al~
l'Unione Savietica e al Trattato di Varsavia
le lentezze e gli impacci del negoziato di
Helsinki, ma non appena si vione alla que~
stione delle forze militari, la cui riduzione
nan è s~parabile dalla sicurezza, e più che
mai oggi alla luce della crisi monetaria arp~
pare come una delle condizioni perchè l'Eu~
rapa della CEE ,possa cooperare con il CO~
MECON per la sviluppo del nostro continen~
te senza essere esposta alla sopraffazione e
al ricatto del doHaro, non appena si viene
ana questiane di ridurre le farze militari,
eccovi sU'bito pronti a sacrificare al conser~
vatarismo atlantica l'autonomia ddl'Italia o
quanto meno la sua parità di parteCÌJpaiia~
ne alla trattativa. Non vi curate affattO' ~

e in ciò si manifesta il vostro strumentali~
sma ~, non vi importa nulla se, lasciando
che a Vienna vengano respinte le aperture
savietiche, la vostra rinuncia contribuisce
per cantraccolpa inevitabile a restringere
anche da parte del Trattato di Varsavia la
partecipazione diretta a quel negoz,iato.

Vi presentate inaltre a Helsinki come i
portatori della tesi giusta ohe la sicurezza
in Europa non può essere costruita sdnden~
dola dalla siourezza nel Mediterraneo, per~

, chè ciò potrebbe avere l'effettO' di riversare
dal corpo del continente nel nostro mare tut~
to il carko delle tensioni fra i blocchi ~
degli amnamenti. Ma a Vienna, anarevale
Sottasegretario, è proprio questa sci:ssura
che VDi avallate passivamente, subendo co~
me fate la decisione NATO che l'Italia in
quanto paese del fianco sud, in quanto pae~

se mediterraneo dell'Alleanza atlantica, ven~
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ga messa al marg1ne deBa trattativa per la
riduzione delle forze militari. Ciò che in
buona sostanza vi prestate in questo modo
ad accantonare e ad allontanare è la possi-
bilità di un minore impegno militare per il
nostro paese, e quindi anche di una mino-
re s'pesa relativa; ed è la posiSibilità di su-
perar'e, in un quadro negoziato di reciproci-
tà europea e mediterranea, il problema delle
basi NATO ed americane sul territorio ita-
liano, con i loro costi politici e, ancora, fi-
nanziari, di bilancio.

È in questa connessione più ampia, per
venire all'ultimo dei nostri ordini del gior-
110, al n. 3, che noi non ci stanchiamo e non
ci stancheremo di chiamarvi a rendere COll-
to, e ad annulla l'e l'attuazione, dell'accoDdo
Call gli Stati Uniti per la base ai sottoma-
rini nucleari americani nell'isola dellIa Mad-
dalena.

Deve cioè essere ben ohiaro che, al di là
dei pericoli che potrebbero risultare da quel-
la base in se stessa, al di là degli asrpetti
ecologici sui quali molti e legittimi interro-
gativi e allarmi la questione della Maddale-
na ha fatto SOl'gel'e in SaDdegna ed in tutta
Italia, a cui ancora deve essere data ~ si-

gnor Presidente ~ una esauriente risposta..
quello che noi condanniamo e combattia-
mo è la disponibilità che l'accordo per la
base aHa Maddalena tipicamente rispecchia:
la disponibilità del vostro governo a ripor-
tare nella politica estera italiana, nelle re-
lazioni con gli Stati Uniti, una concezione
automatica, unilaterale, rigidamente conser-
vatrice degli obblighi militari imposti negli
anni peggiori della guerra fredda incostitu-
zionalmente al nostro Paese mediante la
NATO. Una concezione questa che, non per
caso, in quest'Aula è stata teorizzata ed esaL
tata per la parte liberale da un uomo che
ha la formazione internazionale del sena-
tore Brosio; una concezione che, tanto più
oggi ne11a nuova fase mondiale.. risulta ana-

c1'Oni3tica.. nociva, ritardatrice della disten-
sione, della sicurezza, del disarmo, in gene-

rale in relazione alla trattativa europea, ed
in particolare nel Mediterraneo. Poichè ~
mi sia consentito citare da una rivista se-
ria, documentata, «Relazioni intern3!ziona-

li» dell'ISPI, nel numero del 27 gennaio
scorso, a pagina 86 ~ nel Mediterraneo « da
un pUlnto di vista puramente militare la flot-
ta sovietica non è attualmente in grado di
al terare l'equiilibrio strategico dell' area. Sot-
to tale profilo il Mediterraneo resta domi-
nato dagJi occidentali. Anche volendo pre-
scindere dalla potentissima macchina bel-
lica rappresentata dalla VI flotta, per nume-
ro di unità in mare e modernità di attrez-
zature la marina italiana da sola è superio-
re a quella sovietica ». Rendendovi insomma
disrponibili, onorevole Sottosegretario, come
fate nella trattativa di Vienna, attraverso
operazioni quali quella della Maddalena, e
naturalmente in primo luogo con l'aumento
massicoio della Slpe:sa italiana per gli avma-
menti, rendendovi così disponibili per con-
tribuire a mantenere immutati e addirittu-
ra a potenziare i meccanismi militari dell'Al-
leanza atlantica, voi anoo.ra una volta vi di-

mostrate ooHegati ~ come dicevo all'ini-
zio ~ con le componenti piÙ conservatrici,

più chiuse, più retrive della strategia degli
Stati Uniti. E a rimorchio di esse, se dove-
ste ancora sOipravvivere molto a lungo, sa~
reste responsabili di tagliare fuori l'IÙtlia
dagli sviluppi nuovi ohe oggi possono matu-
rare nel r3!pporto tra l'Europa, l'Asia, l'Afri-
ca e gli altri Continenti, tra l'Europa occi-
dentale e l'Europa socialista, tra l'Europa e
gli Stati Uniti, nel complesso della situazio-
ne mondiale. (Vivi applausi dall' estrema si-
nistra).

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
vole Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, credo che la discussione dell'ordine
del giorno n. 2 cada in un momento parti-
colarmente opportuno perchè siamo in gra~
do, in seguito agli avvenimenti in corso in,
Grecia, di esaminare qualche dato un po' di-
verso da quelli ohe solitamente siamo usi rj~
cOI1dare,
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Infatti dagli importanti moti studenteschi
che tuttora continuano in Atene e dai pro~
cessi che si sono conclusi o che sono in cor~
so emergono dati importanti. Ad esempio,
abbiamo avuto una serie di prese di posi~
zione molto chiare dell' ex presidente del Con-
siglio Cannellopoulos, uomo di destra; ab-
biamo avuto una presa di posizione di un
gruppo di generali greci che anda,rono in
pensione al momento del c01po di Stato, i
quali si sono lamentati perchè si adopre-

l'ebbe l'eserdto come mezzo di punizione nei
confronti dei giovani studenti.

Ora non c'è dubbio che la situazione di H-
lihertà in Grecia continua e non solo per
analisi nostra; di recente ciò è stato solen-
nemente diohiarato anche dal signO[" Soa-
mes, vice presidente della Commissione CEE.
Non c'è dubbio dunque ohe questa situazio-
ne permane, ma non c'è dubbio che vi è una
serie di mutamenti nel senso di dilsponibi-
lità da parte di forze democratiche di tutto
l'avco politico dalla destra alla sinistra, ivi
comprese forze monarohiche e si dke la stes-
sa monarchia. Sono forze che sono dispo'ste
a battersi per cambiare in qualche modo
le cose.

Ed ecco allora che un interrogaHvo che
noi ci siamo sempre posti e al quale ~ lo

riconosco ~ non è facile riSipondere in mo-
do concreto, si pone con molta acutezza, e
cioè: ohe cosa si può fare per studiare e
mettere in atto un'azione nei confronti di
paesi retti da regimi fascisti? Sappiamo tut-
ti, denoro e fuori di qui, ohe ci sono limiti
che ci impone il diritto internazionale e che
vogliamo rispettare. Sappiamo molto bene
che c'è il principio della non ingerenza nei
fatti interni dei paesi. Vi è però un' osserva-
ziOlle che viene subito alla nostra mente:
questi regimi di oggi presentano, rispetto ai
precedenti regimi fascisti e nazisti, una gran~
de differenza ed è quella che oggi rispetto
al passato un regime dittatoriale non può
rimanere chiuso; esso deve necessariamente
far parte di Ollganizzazioni sovrannazionali;
esso \l'uole e deve farne parte: ne fa fede
l'insistenza della Grecia nei confronti della
Comunità economica europea. Insomma c'è
una continua insistenza da parte dei paesi
che hanno questi regimi aid integrarsi in

quaLche modo nelle ol'ganizzazioni sovranna~
zionali. E aHara noi, pur riSipettando i prin-
cìpi del diritto internazionale, credo che dob-
biamo politicamente esaminare il problema
di ohe cosa si pO'ssa fare per aiutare quei
paesi e quelle popolazioni: che cosa si pos-
sa leoitamente fare. E a noi pare, lo dicia-.
ma francamente (meglio: lo r1petiamo per-
ohè lo abbiamo detto molte volte) che ci
siano dene istanze sovrannazionali dove è
possibile svollgere un'azione. NO'n c'è dub~
bio che il « congelamento )} che la Comuni-
tà economica europea ha attuato nei con-
fronti den'aocondo di associazione con la
Grecia è un fatto importante. Ma noi ci do~
mandiamo se non si debba anche in quella
sede studiare una iniziativa positiva per fa-
re in modo che questi fermenti di democra.
zia, che semipre più emergono, vengaTIO ad
una conclusione.

Vi è un altro problema che abbiamo sol-
levato molte vohe: il problema della con-
vivenza in sede di Alleanza atlantica di paesi
democratici come l'Italia con paesi retti da
dittatori. Questo problema nO'n è che non
sia stato sollevato anche in quella sede, an-
che se timidamente: lo ha fatto la Norve-
gia, lo ha fatto la Danimarca, lo fece, se
siamo bene informati, anche se con molta
cautela l'onorevole Nenni quando era mini-
stro degli esteri. Ci rendiamo conto che que-
sto tipo di azione è difficile, ci rend~amo
conto anche che fonse per questo Governo
è più difficile che per altri e forse impos-
sibile. Però insistiamo nel dire che la chiave
è lì e che il problema non può essere più
a lungo eluso, pena veramente il mancare
a questo appuntamento, a questa possibi-
lità di azione in senso di aiuto alle forze de~
mocra vÌ'dhe.

Il terzo comma del nostro ondine del gior~
no ricoI1da un'altra cosa importante; parla
cioè delle infiltrazioni di elementi fascisti
greci nel nostro Paese. Questa nostra affer-

mazione ha avuto conferma dalle notizie di
stampa che abbiamo letto non più tardi del-

l'altro ieri: abbiamo letto che il signor Ple~
vris, segnalato tante volte dalla magiiStratu-

ra italiana, è presente o pare s.ia presente a
Pel1Ugia.
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Onorevole Sottosegretario, a conclusione
di questa brevissima illustrazione, anohe per~
chè ho l'impl'essione che questi ordini del
giorno che l'egolarmente siamo costretti a
presentare si iUustrino da sè, vorrei dirle
anche a nome degli altri colleghi che hanno
firmato l'oI'dine del giorno che noi non vo~
gliamo formalizzarci sulle parole. A noi in~
teressa che il Governo italiano assuma un
~mpegno di attività, un impegno di stilIIlolo
nelle dovute sedi. Il punto pohtico per cui
abbiamo voLuto illustrare questo oI'dine del
giorno è il seguente: a noi interessa che il Go~
verno italiano non si limiti a fare qualche
intervento se c3lpita che un cittaldino italia~
no ~ cosa deplorevoUssi:ma ~ vada davanti

al tribunale speciale di Atene; a noi interes~
sa che non ci si fel1lni aIle deplorazioni, ma
che si voglia mettere allo studio una precisa
iniziativa poHtica neLle sedi 3Ipprapriate. So
ohe quando noi ohiediamo queste cose ci si
dice ohe queste ri:ohieste sono inopportune
perohè sono in oorso gli incontri della pre~
conferenza di Helsinki; ,questo ci è stato
detto varie volte. Certo alla oonferenza di
Helsinki sulla sicurezza e per la distensio~
ne e la cooperazione, bisogna andaroi con
la massima ",pertma e disposti a:l dialogo
più ampio possibile. Ma ci pare anohe che

il dialogo con i paesi retti da regimi fasci~
sti, almeno per un paese come l'Italia che
ha una precisa origine del suo assetto de~
mooratiço, sia veramente impossibile e ci
sembra che proprio siourezza, distensione ~
cooperazione, i fini dunque che la conferen~
za si propone, siano in antitesi con il fa~
scisma che di quelJe cose è l'esatto con~
trario.

Ci sembra quindi ~ eOco un'altra racco~
mandazione al Governo ~ che anche in
quella sede (di conferenza europea) e non
solo nelle sedi ohe abbiamo segnalato var~

l'ebbe la pena di porre il problema dell' esi~
stenza nell'Europa ocddentale di regimi fa~
scisti.

L'altro oJ1dine del giorno, recante N nu~
mero 5, si illustra anch'esso da sè; e direi
che la situazione rispetto al momento della
presentazione in Commissione, se è mutata
in parte per quanto riguaJ1da la Grecia, è
mutata ancora di più per quanto concerne
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la materia di questo oI'dine del giorno che
chiede il riconoscimento del Governo di
Hanoi.

Gli accoJ1di di Parigi, le visite umciali del
signor Xuan Thuy, il suo coHoquio con il

P"'pa, gli aiuti decisi dagli Stati Uniti e dal~
la Coml1d1.ità economica europea nei con~
fronti del Vietnam, tutto questo ha muta~
to profondamente la situazione e dovrebbe
aver Sipazzato definitivamente via tutte le re~
more. Quello che pI'ima si diceva di non po~

tel' fare per non turbare il divenire di certe
conveJ1sazioni e di certi tentativi, oggi può
essere fatto. Io non vedo per quali motivi
l'Italia potrebbe dire no a questo l'iconosci~
mento che ci sembra oggi non più solamen~
te giusto ma addirittura ovvio. Il titolare
del nastro Dicastero degli esteri senatore
MediiCi, in un"intervista al « TÌimes », ha in~
sistitO' sulJe speranze di una lunga pace do~
po l'episodio del Vietnam: mi pare che con~
seguenza di qrueste Siperanze possa essere un
atto ,politico che, lungi dal creare oggi dif~
ficoltà, ammesso ohe ne creasse prima, sa~

l'ebbe u~ elemento in grado di favorire quel~
la tranquillità del mondo che tutti aUispi~
chiamo. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commi!S~
sione aid esprimere il parere sugli ordini del

gIOrno.

A BIS, relatore per l'entràta. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, questi cinque
ordini del giorno sono stati discussi e re~
slpinti nella Commissione competente. Non
cOlI1jportando però Sipese o modHìcazioni al~
le poste di bilancio, non sono venuti nella
Commissione bilancio, per cui non sono in
grado di esprimere il parere e mi rimetto

al Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli ordini del giorno.

B E M P O R A D, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, ono~
l'evoli senatori, esprimerò il parere del Go~
verno sui documenti presentati seguendo
l'ordine dello stampato.
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Il primo ordine del giorno ha come primo
firmatario il senatore Valori ed è stato il~
lustrato dal senatore Calamandrei.

Sin dal giugno 1968, cioè da quando fu
lanciato quello che ormai si usa chiamare
il segnale di Reykjavik, i paesi membri del~
]'Alleanza atlantica hanno per primi con~
cretamente dimostrato il loro interesse e la
loro disponibilità ad intavolare un dialogo
sul problema della riduzione equilibrata
delle forze nella zona centrale dell'Europa.

L'intervento armato in Cecoslovacchia, nel~
l'agosto dello stesso anno, comprometteva
quel clima di distensione che si cercava di
realizzare in Europa, nonchè ogni imme~
diata possibilità di dialogo su possibili ri~
duzioni di forze.

Nonostante la crisi cecoslovacca, i paesi
dell'Alleanza atlantica dimostrarono la loro
migliore volontà alla riapertura del dialo~
go, lanciando un nuovo appello nella riunio~
ne di Roma del maggio 1970, in cui veni~
vano precisate le condizioni per il possibile
avvio del negoziato, sempre in riferimento
alla zona centrale dell'Europa, dove mag-
giore è la concentrazione di forze delle due
alleanze militari.

È con riguardo a tale zona che vanno
registrati gli ulteriori sviluppi della situa~
zione.

Fra gli eventi che si sono susseguiti ri-
cordo, fra i più recenti, il comunicato con~
giunto emesso il 30 maggio del 1972, a con~
elusione del vertice russo-americano di Mo-
sca, in cui si legge: «Entrambe le parti
ritengono che lo scopo di assicurare stabili-
tà e sicurezza in Europa sarebbe servito da
una riduzione reciproca di forze e di arma-
menti innanzitutto in Europa centrale ».

Anche il più recente scambio di note che
ha portato alla prima presa di contatti, te-
nutosi il 31 gennaio a Vienn~, si riferiva
sempre ai paesi che hanno forze armate in
Europa centrale, ad eccezione naturalmen-
te della Francia, contraria a partecipare al
negoziato MBFR.

Nel considerare le forze contrapposte in
tale regione, non si può prescindere dal
riferirsi alle due alleanze militari alle quali
tali forze appartengono sia perchè diret~
tamente coinvolte nell'area di riduzione sia

perchè legate alle condizioni di equilibrio
che i sistemi militari di appartenenza ri-
spettivamente assicurano. Ciò spiega la pre-
senza dell'Italia che, pur non facendo parte
dell'Europa centrale e quindi non essendo
compresa in alcuna possibile area di ridu-
zione, partecipa alle conversazioni esplora~
tive in veste di osservatore, in quanto mem~
bro dell'Alleanza atlantica e pertanto inte~
ressata all' equilibrio che essa garantisce al~
l'Europa.

Vorrei aggiungere, con riferimento ad un
inciso dell'intervento del senatore Calaman-
drei, che i problemi di procedura, relativi
alla presenza a turno o meno delle varie
potenze, non sono ancora stati affrontati.
Quindi la questione è tuttora impregiudicata.

Diverso sarebbe il caso per una eventuale
inclusione di paesi neutri o non allineati,
come indicato nella nota sovietica del 18
gennaio (perchè a questo si riferisce questa
nota cioè alla partecipazione dei paesi neu-
tri o non allineati); eventualità che porte~
rebbe la MBFR a trasformarsi da negozia~
to tecnico, come si prospetta oggi, in una
appendice della conferenza per la coopera-
zione e la sicurezza europea.

Per essere efficace, il negoziato MBFR do~
vrà coinvolgere, come partecipanti diretti,
i soli paesi con forze armate nella zona cen~
trale d'Europa e non comprendere pertanto
i paesi ad essa estranei, siano questi paesi
membri delle due alleanze, come l'Italia, o
siano neutri o non allineati.

L'Italia non ritiene pertanto di dover par-
tecipare a futuri negoziati con status diver-
so da quéllo di osservatore.

Per queste ragioni il Governo non può
accogliere l'ordine del giorno n. 1 presentato
dal senatore Valori e illustrato dal senatore
Calamandrei.

C A L A M A N D R E I. È solo un fatto
tecnico allora.

B E M P O R A D, Sottosegretario di Stato
per gli affàri esteri. È un fatto tecnico, ma
ha anche implicazioni politiche perchè vi è
il problema di coloro che appartengono alle
due alleanze e di coloro che non vi apparten-
gono. Del resto lo abbiamo visto anche in
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occasione della vicenda relativa alla parteci~
pazione dell'Ungheria. E un problema piut~
tosto complesso, senatore Calamandrei. (In~
terruzione del senatore Calamandrei. Richia~
mi del Presidente).

Rispondo sul secondo ordine del giorno,
che ha come primo firmatario il senatore
Tullia Romagnoli Carettoni e che è stato il~
lustrato dallo stesso firmatario.

Permangono purtroppo tuttora le situa~
zioni che si sono verificate all'atto dell'in~
staurazione in Grecia dell'attuale regime nel
1967, nè purtroppo vi sono segni di evolu~
zione in senso democratico, come conferma~
no gli avvenimenti di questi giorni.

Peraltro, per quanto riguarda il terzo ca~
poverso dell'ordine del giorno, non vi sono
prove ad oggi che abbiano fondamento le
notizie di infiltrazione di elementi fascisti
greci nel nostro paese a scopo eversivo.
(Commenti dall'estrema sinistra. Richiami
del Presidente). Se queste prove saranno
raggiunte, il Governo non mancherà di pro~
cedere con ogni rigore nei riguardi dei re~
sponsabili.

Per quanto riguarda la parte dispositiva
dell'ordine del giorno, il Governo italiano
ha sempre dimostrato, come del resto ha
ricordato lo stesso senatore Carettoni illu~
strandolo, in conformità alle deliberazioni
del Consiglio d'Europa, solidarietà verso tut~
ti coloro che, a causa dei loro ideali demo~
cratici, non possono rientrare in patria, age~
volandone !'inserimel1to in Italia nel mon~
do degli studi e del lavoro, pur rispettando,
cosa che è stata ricordata anche dal sena~
tore Carettoni, il principio della non inter~
ferenza nelle questioni di politica interna
degli altri paesi. Il Governo italiano, pur
continuando ad esercitare, come ha già fatto,
in sede di Consiglio d'Europa, per esempio,
di Comunità economica europa e in tutte
le sedi, comprese quelle multilaterali, ogni
possibile influenza per la restaurazione del~
l'ordinamento democratico in Grecia, non
ritiene opportuno che si crei un collegamen-
to tra tale problema e le finalità di sicu~
rezza e di equilibrio delle forze militari che
sono proprie dell' Alleanza difensiva atlan~
tica. Vi è una distinzione tra la valutazione
delle situazioni politiche interne dei vari

paesi e gli atteggiamenti e gli orientamenti
di politica estera che, come è noto, è se~
guita anche dai paesi dell'Est europeo e nei
riguardi della stessa Grecia. Questo atteg~
giamento è tanto più valido nel momento in
cui si sta sviluppando una trattativa tra i
paesi dell'occidente e dell'oriente europeo
per raggiungere una situazione di sicurezza
e di cooperazione sul nostro continente al~
la quale deve anche concorrere la riduzione
bilanciata delle forze militari.

Per queste ragioni il Governo, condivi~
dendo l'auspicio del ritorno alla normalità
democratica in Grecia, può accogliere come
raccomandazione la prima parte del dispo~
sitivo dell'ordine del giorno nei termini e
nei limiti espressi in questo intervento, ma
non può accogliere la seconda parte del di~
spositivo dell' ordine del giorno stesso.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 3, che ha come primo firmatario il sena~
tore Valori e che è stato illustrato dal sena~
lore Calamandrei, il ministro degli esteri se~
natore Medici ha già avuto modo di preci-
sare ampiamente, sia alla Camera che al Se~
nato, la posizione del Governo per quanto
riguarda il problema della base di appog-
gio da istituire alla Maddalena.

Preciso (riferendomi ai vari 'punti e alle
varie motivazioni dell'ordine del giorno):
!'intesa fra gli Stati Uniti e l'Italia nel
quadro dell'Alleanza atlantica è bilaterale
e, se è tale, di conseguenza bilaterali
sono gli impegni che ne derivano dal-
l'una e dall'altra parte; essa rientra però nel
più ampio contesto della solidarietà difen~
siva che gli alleati si sono vicendevolmente
assicurati aderendo al trattato. L'articolo 3
stabilisce infatti che le parti contraenti si
presteranno reciproca assistenza allo scopo
di accrescere le capacità di resistenza indi~
viduali e collettive ad un attacco armato.
Questo è precisamente il fine delle numero-
sissime intese operative di mutua assisten~
za concordate in questo spirito dal Gover~
no italiano sin dalla sua accessione al Patto
atlantico con gli altri alleati; e questo è
precisamente il fine limitato e difensivo del-
l'intesa operativa di cui stiamo trattando
e che come tale non si vede come e perchè
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debba essere in contrasto con la nostra Co-
stituzione.

Per quanto riguarda gli aspetti ecolo-
gici del problema, nessuno ritengo possa
contestare che la propulsione nucleare sia
ormai un collaudato sistema di locomo-
zione marittima circondato dalle massime
garanzie di sicurezza. Sono ormai più di die.
ci anni che unità navali di questo tipo sol-
cano le acque del globo senza che si sia
mai verificato il minimo incidente e senza
conseguenze di sorta sul piano dell'inquina-
mento. Sotto questo aspetto è anzi addirit-
tura lecito osservare che sono assai più dan-
nose per l'ambiente le navi convenzionali
con tutti i ben noti, deprecati effetti delle
loro caratteristiche tecniche e propulsive per
]l'equilibrio eéologico delle acque marittime
e di quelle interne. Quanto maggiori siano
le garanzie offerte sotto questo profilo dal-
le unità nucleari è dimostrato in un docu-
mentato rapporto del Comitato nazionale
per l'energia nucleare che è una fonte di in-
formazione e di riferimento che riteniamo
particolarmente autorevole. Per quanto ri-
guarda poi l'asserito pericolo che la presen-
za della nave-appoggio creerebbe sul piano
della sicurezza, appare infondato (interruzio-
ni dall'estrema sinistra) il timore che si sia
così creato un bersaglio potenziale per l'of-
fensiva nemica. Il solo bersaglio sarebbe in
realtà la nave-appoggio che di per sè non
presenta reale interesse militare mentre i
sommergibili, per la loro stessa natura, va-
nificano ogni azione diretta.

Per quanto riguarda i riflessi operativi
sulle trattative della conferenza per la sicu-
rezza europea e del MBFR, la presenza della
nota unità alla Maddalena non comporta
di per sè potenziamentì numerici dello schie-
ramento difensivo alleato del Mediterraneo
e non altera quindi l'equilibrio del rapporto
di forze che rappresenta la migliore garan-
zia per Il successo nei negoziati. Essa è inte-
sa solo ad assicurare alle forze alleate di.-
slocate nel Mediterraneo la possibilità di con-
durre azioni di vigilanza ad esse affidate con
maggiore efficienza e minore soluzione di
continuità. Data la inaccettabilità, a giudi-
zio del Governo, e la insostenibilità delle
premesse, l'ordine del giorno non può esse-
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re accettato neppure in quella che è la sua
parte dispositiva e nelle conclusioni che nç
vengono tratte.

Rispondo agli ordini del giorno nn. 4 e '5.
Questi ordini del giorno riguardano il ri-

conoscimento della Repubblica democratica
del Vietnam. Come è noto il problema del ri-

i conoscimento della Repubblica democraillca
del Vietnam è già ripetutamente stato og-
getto di presa di posizione governativa; mi
riferisco da ultimo alle dichiarazioni rese
dal Ministro degli affari esteri alla Com-
missione affari esteri della Camera il 3 gen-
naio ultimo scorso e a quelle del 23 dello
stesso mese davanti alla corrispondente Com-
missione del Senato. In tali occasioni il mi-
nistro Medici affermò il proposito del Ga-

I verno di avviare gli atti necessari a provo-
care detto riconoscimento, una volta che fos-
se intervenuta la cessazione del fuoco in
Vietnam e che la riunificazione del paese
apparisse ipotesi a lunga scadenza. E stato
d'altronde precisato come tale passo inten-
da far stato del senso di responsabilità e
di realismo del Governo e non esprimere
invece una inaccettabile passività della no-
stra politica estera.

Gli sviluppi della situazione in Vietnam
formano attualmente oggetto della più viva
attenzione del Governo che, non appena ri-
terrà verificate le condizioni sopra indicate,
procederà all'avvio, nei confronti dél Gover-
no di Hanoi, dei passi preannunciati, i quali

~ desidero comunque assicurare ~ sono
già attualmente allo studio e in una fase
attiva e concreta.

Tale azione dovrà comunque essere intra-
presa con l'opportuna gradualità e con quel
realismo che sono indispensabili ad una cor-
retta impostazione di così gravi problemi.
a tutela non solo dei nostri interessi, ma an-
che di quelli di tutte le parti in causa.

Per quanto riguarda il suggerimento avan-
zato dall' ordine del giorno firmato dai se-
natori Valori, Bufalini ed altri, di avviare
contatti con il Governo provvisorio rivolu-
zionario, desidero ricordare che l'intento
costantemente perseguito dal Governo di
non interferire nelle questioni interne vietna-
mite sconsiglia, almeno per il momento, di
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intervenire in un problema tuttora molto
deLicato e in fase di evoluzione.

È noto infatti che gli accordi di Parigi
prevedono lo svolgimento nel Vietnam del
Sud di libere elezioni organizzate da un con~
siglio di riconciliazione e concordia nazio-
nale, cui dovranno partecipare tutte le forze
politiche esistenti nel paese. Al riguardo le
parti interessate hanno già iniZJiato i collo-
qui e quindi l'atteggiamento del Governo
italianò deve ispirarsi alla preoccupazione
di evitare qualsiasi inopportuna 'interferenza
esterna che costituisca elemento di distur-
bo nella attuale delicata fase dei negoziati
in corso tra le parti.

n Governo condivide pienamente gli au-
spici in merito alla cessazione di qualsiasi
azione bellica, alla liberazione dei prigio~
nierli e al diritto alla auto determinazione del
popolo vietnamita. Confidiamo che tali ri.
sultati vengano sollecitamente conseguiti at~
traverso l'esecuzione dell'accordo con la fat-
tiva collaborazione di tutte le parti firma-
tarie e sotto controllo internazionale, senza
l'intervento di altri paesi che potrebbero
rivelarsi, nonchè intempestivi, forse anche
nocivi al processo di graduale riconciliazio-
ne e incontro tra le parti.

Per questi motivi e con queste precisa-
zioni IiI Governo non può accogliere i due
ordini del giorno così come sono stati for-
mulati, con particolare riferimento alla im-
mediatezza dell'inizio del negoziato, per il
quale sono in corso i contatti. n negoziato
vero e proprio, qualora si verifichino le
condizioni necessarie, può anche cominciare
a brevissima scadenza, ma è un impegno che
in questi termini il Governo non ritiene di
poter assumere. n giudizio negativo del Go.
verno si riferisce 'inoltre in modo partico~
lare al punto relativo ai rapporti con il Go-
verno provvisorio.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione degli ordini del giorno.

Senatore Calamandrei, insiste per la vota-
zione dell' ordine del giorno n. 1?

C A L A M A N D R E I. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I, Segretario:

n Senato,

valutando che l'Italia ha tutto da gua-
dagnare da una partecipazione a titolo pie-
no e senza vincoli pregiudizi ali di blocco ai
negoziati per la riduzione degli armamenti
previsti parallelamente a quelli per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa,

invita il Governo a considerare con tutta
la necessaria attenzione positiva, richieden-
done un serio esame da parte della Alleanza
atlantica, e se occorre facendone oggetto an-
che di consultazioni bilaterali con l'URSS, le
nuove proposte in materia rivolte il 18 gen-
naio dal governo sovietico ai governi della
NATO, proposte nelle quali sembra delinea-
to per la trattativa sulla riduzione degli ar-
mamenti un metodo di partecipazione che
potrebbe per l'Italia risultare più vantaggio-
so, nel senso sopra indicato, di quanto nOIl
siano le proposte finora avanzate da parte
della NATO.

1. VALORI, . BUFALINI, CALAMANDREI,

ADAMOLI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, DI BENEDETTO, D'ANGELO-

SANTE, ROSSI Raffaele

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 1, presentato dal senatore
Valori e da altri senatori, non accolto dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Senatore Tullia Romagnoli Carettoni, in-
siste nella votazione dell'ordine del giorno
n.2?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo-
vamente lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I, Segretario:

n Senato,

vivamentepeçoccupato della persistente
situazione di illibertà in Grecia,
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considerandu 'inaccettabile il costante ri-
fiuto della giunta militare ad uniformarsi
alle norme fondamentali del rispetto della
libertà e dei diritti della persona umana,

preoccupato dalle notizie non smentite
di infiltrazioni di elementi fascisti greci nel
nostro Paese in contatto con gruppi della
destra eversiva ed impegnati in una azione
di ricatto e prm~ocazione nei confronti de-
gli studenti e degli esuli antitascisti ellenici
ospiti del nostro Paese.

giudicando la presenza di regimi ditta-
toriali fascisti in Europa non solo condan-
nabile in sè ma gravissima remora politica
alla costruzione di una Europa democratica,

impegna il Governo:

a svolgerè una azione netta e incisiva
di solidarietà vez<;o le forze democratiche e
antifasciste greche;

a porre il problema del fascismo in
Europa e particolarmente in Grecia in ogni
sede internazionale e segnatamente in sede
di Alleanza atlantica.

2. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, BAS-

so, CALAMANDREI, ALBERTINI,

SECCHIA, BRANCA, PARRI, OSSI-

CINI

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. In virtù di quanto
è stato in precedenza deciso, potranno es-
sere effettuate dichiarazioni di voto, senza
però che ciò comporti pregiudizio per il fu-
turo. Il senatore Cifarelli ha facoltà di par-
lare.

C I FAR E L L I. La ringrazio, onore-
vole Presidente. Tengo a sottolineare che
rispetteremo, in merito a questa questione,
quello che deciderà la Giunta del Regola-
mento quando si pronuncerà. Io ho doman-
dato di parlare nell'intento di sottolineare
la necessità di approvare questo ordine del
giorno che esprime anche molte preoccupa-
zioni per la libertà della Grecia e per la si-
tuazione nella quale quella generosa nazio-
ne si trova. Al riguardo è pure presente la
mia particolare sensibilità ai problemi del-
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la costruzione europea. In effetti il Parla-
mento europeo della situazione dittatoriale
in Grecia si è tante volte occupato e per con-
trastarla si è impegnato con il congelamento
della attuazione del trattato di associazione
fra la Grecia e le Comunità europee.

Apprezzo molto il fatto che il Governo
questo ordine del giorno 10 accetta come
raccomandazione; è conseguente il mio orien-
tamento di consenso anche se non ci sarà
una votazione.

P RES I D E N T E. Per l'esattezza, il
Governo accoglie il primo punto come racco-
mandazione; non accoglie il secondo punto.

C I FAR E L L I. Poichè è accolto il pri-
mo punto dell'ordine del giorno come rac-
comandazione, ribadisco con soddisfazione
l'orientamento conseguente che ho indicato,

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'ordine del giorno n. 2,
presentato dal senatore Romagnoli Caret-
toni Tullia e da alt:r;i senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Calamandrei, insiste per la vota-
zione dell'ordine del giorno n. 3?

C A L A M A N D R E I. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

ritenendo che l'accordo negoziato con gli
Stati Uniti per la utilizzazione delle acque
e del territorio dell'isola di La Maddalena
da parte di unità da guerra della Marina
americana non può configurarsi come sem~
plice adempimento della Alleanza atlantica,
nè può quindi rimanere al di fuori degli
obblighi e delle responsabilità sanciti negli
articoli 80 e 87 della Costituzione;

considerando che la propulsione e l'ar-
mamento nucleari dei sottomarini statuni-
tensi, per i quali l'accordo in questione pre-
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vede l'appoggio di La Maddalena, hanno su-
scitato sotto il riguardo ecologico, oltre che
sotto quello della sicurezza, serie preoccupa-
zioni e allarmi, non solo nelle popolazioni
sarde ma anche al livello nazionale, in auto-
rità scientifiche e in organizzazioni sollecite
della tutela dell'ambiente, tanto da richia-
mare l'attenzione della Commissione specia-
le per i problemi ecologici di questo ramo
del Parlamento;

considerando inoltre che sono in corso
i colloqui multilaterali preparatori della
Conferenza per la sicurezza in Europa, e che
stanno per iniziarsi quelli per la riduzione
reciproca degli armamenti nel nostro con-
tinente, trattative dalle quali non sono sepa-
rabili i problemi del Mediterraneo, secondo
una connessione che lo stesso Governo ita-
liano attuale sottolinea;

convinto perciò che oggi più che mai è
interesse dell'Italia evitare ogni atto che ap-
pesantisca nel Mediterraneo e in Europa i
problemi della sicurezza e del disarmo,

impegna il Governo:

a rinviare qualsiasi misura di attuazio-
ne dell'accordo su La Maddalena, fino a quan-
do si sia potuto valutare lo sviluppo delle
trattative per la sicurezza e la riduzione de-
gli armamenti in Europa;

a sospendere, altresì, l'accordo in que-
stione, in attesa di una esauriente e docu-
mentata indagine scientifica sulle sue possi-
bili implicazioni ecologiche;

a sottoporre, comunque, l'accordo su La
Maddalena all' esame e al voto del Parla-
mento, in conformità dei poteri sovrani che
in materia sono attribuiti alle Camere dal
dettato costituzionale.

3. VALORI, BUFALINI, CALAMANDREI,

ADAMOLI, ROMAGNOLI CARRETTO-

NI Tullia, DI BENEDETTO, D'AN-

GELOSANTE, ROSSI Raffaele

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno, su cui il Governo ha
espresso parere contrario. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Calamandrei, insiste per la vo-
tazione dell'ordine del giorno n. 4?

C A L A M A N D R E I. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerato che è e sarà interesse na-
zionale e responsabilità internazionale del-
l'Italia ~ per essere all'altezza della funzio-
ne che le può spettare nel mondo ~ con-

tribure oggi al raggiungimento e domani al-
la piena attuazione e al rispetto degli accordi
di pace nel Vietnam;

ben sapendo che solo un rapporto di-
plomatico e politico diretto e autonomo con
ognuna delle parti in causa potrà dare ef-
ficacia e autorità a un'azione del nostro Pae-
se rivolta a un tale contributo;

consapevole soprattutto che una politi-
ca estera italiana che voglia svilupparsi in
modo indipendente e democratico, secondo
i princìpi della eguaglianza dei popoli e del-
la universalità, non può fingere ancora di
ignorare le forze che, con la resistenza eroi-
ca alla aggressione straniera e con l'impe-
gno tenace nella ricerca della pace al tavolo
dei negoziati, si sono luminosamente dimo-
strate agli occhi di tutto il mondo legittime
e sovrane rappresentanti del popolo viet-
namita,

impegna il Governo ad avviare senza in-
dugio i passi necessari per il riconoscimen-
to del governo della Repubblica democrati-
ca del Vietnam, e per stabilire un rapporto
di informazione e consultazione con il go-
verno repubblicano provvisorio del Fronte
di liberazione nazionale del Vietnam del Sud.

4. VALORI, BUFALINI, CALAMANDREI,

ADAMOLI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, DI BENEDETTO, D'ANGELO-

SANTE, ROSSI Raffaele

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno, su cui il Governo ha
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espressa parere cantrario. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Tullia Romagnoli Carettoni, in~
siste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 5?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamen~
te lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerando che la Repubblica demo~
cratica del Vietnam è stata nicanasciuta carne
indipendente fin dal 1945 dalla pO'tenza che
ne aveva avuto il dominio coloniale in pre~
cedenzae oioè la Francia;

che gli aocardi di Ginevra del luglio 1954
hanno sanzionato, con l'adesione di tutte le
principali potenze del mondo, tale indipen-
denza;

che non solo non sussiste nessuna ra~
gione di politica e di diliitto internazionale
che faccia ostacolo al pieno riconoscimento
della personalità giuridica internazionale del-
la Repubblica democratica del Vietnam, che
al contrario una pronta accettazdone dello
stato di diritto e di fatto può costituire un
serio contributo al progressivo ristabilimento
di una situazione normale nel Sud~Est asia~
tìco;

che non è interesse dell'Italia arrivare
in ritardo a compiere un atto doveroso verso
un Paese la cui influenza politica e morale,
dopo la trentennale guerra d'indipendenza,
è destinata a crescere rapidamente in tutto
il terzo mondo;

impegna il Governo ad aprire senza in-
dugio negoziati con il governo di Hanoi per
addivenire allo stabilimento di rapporti di-
plomatici.

5. BASSO, ROMAGNaLI CARETTONI Tul-

lia, CALAMANDREI, ALBERTINI, GA~

LANTE GARRONE, PARRI, ANTaNI-

CELLI, BRANCA

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno, su cui il Governo
ha espresso parere contrario. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 45. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 46.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreta del
Presidente della Repubblica 5 gennaiO' 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831
dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistera degli affari esteri, per l'annO' finan-
ziario 1973, concernente il fonda di anticipa~
zione per le spese urgenti del Ministero e
degli uffici diplomatici e consolari, è fissato
in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 47.

Ai sensi dell'articalo 9, prima camma, let~
tera b), della Canvenziane internazionale per
la costituzione dell'Istituto Italo-Latino Ame-
ricano, ratificata can legge 4 ottobre 1966,
n. 794, la quota speciale da versare dall'Ita~
lia è stabilita, per l'anno finanziaria 1973,
in lire 500.000.000.

(È approvato).

Art. 48.

Il MinistrO' per il tesorO' è autorizzata ad
apportare, con propri decreti, su proposta del
Ministro per gli affari esteri, le variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capitoli n. 1743 e n. 2303, concernenti,
rispettivamente, !'indennità al persanale in
serviziO' presso le Rappresentanze diplama-
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tiche e gli uffici consolari di prima catego~
ria e gli assegni di sede al personale in ser~
vizio nelle istituzioni culturali e scolastiche
all'estero.

(E approvato).

Art. 49.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, su proposta del
Ministro per gli affari esteri, dal capitolo
n. 1741 ai capitoli n. 1531 e n. 1743 i fondi
occorrenti per l'attuazione della legge 17 lu~
glio 1970, n. 569, riguardante modifiche del-
le norme concernenti il personale assunto
a contratto dalle Rappresentanze diploma-
tiche e dagli uffici consolari.

(E approvato).

Art. 50.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti"
tuto agronomico per l'oltremare, di cui al-
l'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962, nu-
mero 1612, è determinato, per l'anno finan-
ziario 1973, in lire 175.372.000.

(E approvato).

Art. 51.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro~
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia~
l'io 1973, annesso allo stato di previsione del~
la spesa del Ministero degli affari esteri (Ap-
pendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero della
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 52.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della pubblica istruzione, per l'an-
no finanziario 1973, in conformità dell'annes~
so stato di previsione (Tabella n. 7).

(E approvato).

Art. 53.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1973,
l'assegnazione di lire 44.000.000 per i servizi
già in gestione al soppresso Ministero del-
l'assistenza post-bellica, demandati al Mini-
stero della pubblica istruzione per effetto
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca~
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947,
n.27.

(E approvato).

Art. 54.

Lo stanziamento destinato alle Università
e agli Istituti di istruzione universitaria, agli
Osservatori astronomici, geofisici e vulcano~
logici e agli Istituti scientifici speciali per
l'acquisto o il noleggio di attrezzature di-
dattiche e scientifiche, ivi comprese le dota-
zioni librarie degli Istituti e delle bibliote~
che di facoltà e per il loro funzionamento
è stabilito, per l'anno finanziario 1973, in
lire 8.500.000.000.

(E approvato).

Art. 55.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione riguardanti, rispettivamente,
assegnazioni per spese di personale e per
spese di funzionamento degli istituti e scuo-
le di istruzione tecnica e professionale e di
istruzione artistica, dotati di autonomia am-
ministrativa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


